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DIAB IO POLÌTICO 

Non oi voTe¥a meno ohe la fflinac-
oi» di uà ?^rìonfo do; cletì{|aU i^r 
Boaotere la provorbialo inerzia degU 
elettóri 'dì Rùrìm^ il loro concórso, 
del juale ai du]>ltava fino all' «Uiéi'é 
o^I'Tia scongiàT^to il pericplo.|9 ha 
impedito una.iyaiiileataìio^e ch9,ooi 
momaati attaaU atr^b^a avuto uà 
grandisaimo Bigniflcato. 

Poro'*» i ViberaH vogUotìp trsf 
frùttoWiiélio p'érra-vVflAirò dalla ìól̂ o 
vittofià 'iiòil' 'devono abbàiidonarsi a 
aoj^^rol^la iattanza, nà 4isproiszar<a,u 
teatatiyo. dei loro,avversar}^ Quoeti 
haano dato una prova dì oompati 
tezza, (ské può servire agli- altri d'e-
soròpio; 0 aicoome per- la tenacità 
troppo npta del oUricali non è aup^, 
ponibile: ohe abbandonino U tarrenò 
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per un ptìmo ìneucoesao, sarà otti* 
ma cosa cbe' 11 partito lìberaJe Iti 
Roma atta ani ohi vìve nelle grandi 
ocoaaioimlèjiiòs accresca'egli stssBO, 
coUe sue diacorijia. le probabiUtÀ di 
vìncere al, oomuae avveraario.., 

Abbiamo' rióavuto tM postali di 
Francia ia ùtia volta, ó «correndo, 
rapidamente le ̂  coloime dai giornali,' 
non àb^ìanio; trovato una aiUaba, cbe 
ginstiflcbi le apprensioni zaatìilRState 
da qualche pubblicìatsì tanto in Italia 
qaaato,ittjG^9r«>»nÌ8, sulle tendenre 
del governo francese in Jfatto di. po
litica estera. ;,• / - .:'• i ' ;V" ''--''-'M 

Noi ritenlstóo' fermamente che 
quelle apprensioni siano; in grandis-
BÌaia parte artìtìcìali, cioè la conti:.. 
nua^ióne di quel piano, secondo ài 
quale, dal 1870 in poti altro non si 
ceì'ca che di mettere In soapettò presso -
tutto il mondo a di denigrare la 

j Francia. Ndn importa cK^S^A ^bbia 

^atp.i^JUo pròve di sap^^Rpor ta ro 
colla piti, nobile ra^aegnasiouc lo-, aue 
Sventure: non importa ch'ossa abbia 
li ptd dalia volte oppòsto il yìii per^' 
fatto' ailonzip; allk coll^t^fflypult^, 
^helà furono vomitati d^i.OgbCpWte. 
non iinpórta.qhe abbia .ristorato la: 
ina fortuna economica con' inauditi 
sacrifl«jr con im|.afèggìabllo • ^ii^ 
iianiò, òhe può aérvir. di lézioriafaì 
suo,!comjpaasionavoU 4'*trattpjcjrt aoftov 
aî ĵ ì queste la segrete ragioni por, cui 
la Francia invidiata è anobe Coéiàt̂ -
temente òltriiggiiita. >̂  '''!] ' ' " ,.'' 

Un dispaccio da Parigi iflinn^nr.ia; 
felle l'ambasciatore di (Germania,.prm-' 
Cip^ Hohanlohe, diede la più formali" 
àsaicuraÉioni sulle tendenze' pacificl|à' 
del'"ano Wovàriiò'' Qàijsto fatto acóut-
fta niaggtore\,insiportanza perchè si 
òoUoga colle parola detta < daUMmp»::̂  
rator^ Guglielmo agli uffiziali nella 
sua visita a Ljggnitz. ^ •̂,;"'' *̂  ';'"[ 
i -Se non una psice/alméno una tre-
gaa^rpl^ngata fra ' la Germanici e 
ln^^ranpiai è sempre; un grandissimo 
guadagno per V Europa, già tantO' 
inquieta per le campUcazlbnl' Cb'é'' 
ÌpoBSòn̂ , scaWiré' dalla questione o-
Wèntald. . . / 
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i ^Abbiamo ricetnto'U; Progettò di 
; leggo riguardo all| amministra^ioao:^ 
jQd airìnsegnaiiicTito^tìUTietiors prè^' 
; seiitato dal Minisli'o doli' istruzione 
ipiibblica nella toriiatà 'deb-9^'hittg^'' 
gio,3877; esso mira principalmoiito 

•ja.TÌffiottero in vigoi-e'la leggo dóì" 
,13 hoverabro 1859, salvo alcune mo-: 
dificazioni "eà aggiunto,^colle quali 

ìmm.è più cbo sufficiente ad ordi-
•naie.'e rinvigorire-gli-studi, ove sia-
j rettamente e interamoute applicata." 
! ..Laaeg;ge 31 InglVo 1862, intoni 
:dendo miglionirla, riesci airoffotto 

i. j ' 
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n»sto,rendéft^rès|ttiijiamehtd=diP 
•iìcile la coucorrènm ilei lìbero 'dé-
^eénte; il repJiiiieMi' U settembre 
dê Il'ftjiDQ ètosso Venni'f^ riiicàriró la 
• (1(iBe,'togliendo 'òpì'mBìnento.di vita* 
intlipolòdentè, ogni iniziativa" iridivi-' 

Bcki l'ef m ; 0 # i t tardi; l'Aìmiti, 
'il Coif^^nti; il'MessGdaglia rio'l^cìar 
' Idjà'reiKÌoviuio"giu^ÌKÌa' &m 'logge' 
del 1859, riconòscciidóne la bontìi 
dèi ^^iii^iièiptì'ó riitililfi: delia' lóro 
àtiblicazioDtì.'Ed-Èi, questa Ugge ìn-^ 
tende fili' ri^tortì'on* orti Cóppìtio'.' iii'^! 
trodiicè'nd'óh'pefrò tìUeJlij'tiròrtìlff chò 
il-'progl'éssfJ'Mòl tèmpi^^igé. é dlitfi 
Vesperienza di 18 anni consiglia:' " 
. A tMÉ '̂Ifeoitf ì*-ttttiialo"Minlstro, 

ih Ila Itttìgb*'dtkfifso elaborato tM 
^ Tfistìtìt, di dteina^e/foxNte^tìi 'di ' 
! siile> jfrtìne'̂ s(i,(n '̂'diÌEjèìio di loégd 
Idi'cui Ci ticcuiìiàino;m&s'sà 3ii':ììarte 
jWqlietetròim-'Mnmnèi'6"'''delléUhV 
;versitìi, giìi. tanto.,agìtà;th,"'di6p di^ 
1 Vóloì*''̂ î ndéì̂ 1ìb(3¥a'- o'^iiidljientfehtij' 
; il più cbo sia •possibile, l'orglmiz-' 
! :'4ai<irfe'abiiioirtrì istitutr'f?ntftrifìri. 
I «Verrà un giorno, dice'H Coppiuo," 
! in cui potrà ossofe un fatto reale 
una cerW, tendenza cho> già Jiotiaiiio 
oggidì, di organî ^Kare la soìonm et 
la scuola ali: infuori, degrintereBBi 
e dello ìpTCYcnzroniiKìlìtiebe odi li-

''borirle. da^«ogpi'̂  influenza esirrmea;' 
Q U scienza: avrìi conquistatoildi-^ 

•ritto che ha giù;l&religione^ di.svi-', 
lujpparsi né più ne meno di onesta) 
Uberamente tìella • propri*' sfora. » ' 

'Ma per ora, egli soggmnsèi iL t̂oi>^ 
ileno nostro mt-è^ àupota preparato^' 
• a ricevere il senio della pienaiibertà;^ 
d'istruzione; la^qualo potrebbOiesKjro^ 
pericolosa anche sètto > il^-riguardo, < 

,che la nostf ansimi til nassionalé, ?Hpa;-
naia, trovasi-.di, fronte ft^^duo pò-

. tenti nenjioi, Jl regionalismo ed il 
'clericalismo, i quali polrobbGrsi..ve-
doire nna,, vQlta coU^gati Ir» loto .ai 

'suoi danni.,J*avlando.quindi dell'or-
[aniiizazion ,̂. (j QQiisiî rantlo l̂o isti-
uzioni che riguardano r Istruzione 

eia scìeu^,comeiin,corpo solo,>n0l 
quale entrerebbero quanti dell'istru
zione e dijlla scienza,fanno.la vqca-

\ 

izibne pècìm (Iella W^MWkK 
.fondure una specie a\ Sinh scièììtt-
fiGó, la òtii unità noli eseiuderebbo 
la libértfi. l'es^mìisione, ìrmotiuionfci, 
la vita dei siiigoU snòi membri. ' -• 

Un'l9titti?.iono 'tmitaria, dòstifìatù 
•a raccogliere-''Como in un fascio là] 
vita "intellettnaVo (Iella iiH'̂ Ìone| è-il 
iConsiglio superiore di pubblica istru'-̂  
zione. Attwnìraeute ò composto tlh'̂ 21 
membri.momiuati dal Re> dei ^naU 
là ordinari e 7 straordinarij^ sottoi 
;lar..prosidoni5»< d̂et'̂ .iMÌujstEô  ^%-A^Ì 
almeno di loro devono esser; estranei 
ali'inseg!iamento uffioiala-tF,.-:! À.. , . 
i Lp .Coppi^o.invece vorrebbe intrp-
idurro |'e(eraontQ^elgtt.i,v.o. nella cqifl.>i 
posizione clol Consìglio superiore, por-
Icbè esso possa maglio adompioro alle 
IvdHè funzioni flttfftmtègli daUa' log
ge Casfttk M, Comporrebbe ' <I1 8Q 
meiiibri/aoi (Inali ,16, nominati: d(ir 
Ré aulla proposta del ministrò,._ 1,4• 
sottoposti'dal mimsti'o JiUa nomina, 
della Corona, sulla presontijzìoiif. del-: 
lo "vario Facoltà, universitarie, eia-; 
.scu^aieUé quali,jroporre])be 3 per-
'Soné»/ó di qWéte liria'tra i/niombrì 
iordinarî  delia -propna, l̂ 'apoìlà, ^$. 
fra qiielìi 'aòllb^iirtro, f̂ acoltà dello 
istosso nome, ed anpbe fra gU, ostranoì 
•a'cbteate^Facòìtài'tìhe puro gòdéSì5oro„ 

m-^M_"awMna»«»KHv"t:*!STm! 
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Rimaneva il mondo! Ma, babt il mondo 
ha anch'esso dei pregiudìzljn'ftnon ai 
^°6lCP'̂ . PR l̂-'̂ ei paronU dfli ' miiionarL 
La . società non domanda ; passaporij 
ohB. agli ìndigentìM.lnflno chinnqua-Sl 
fosse Lia d'Argelèa, non era meno per 
quealo una GhalussOf cioè l'erede di 
uno dei più grandi nomi di F'rancla; 

Riflaliendo così Wilkie ai bblgllò con 
maggior cufa'che non era aolito. ; 

Gli erâ  venuta l'idea chà, tnad^m^ 
d'Argelès cércbe^rebbtj forsà dì Ĵ lnn̂ î 
garlò, a ci teneva a comparirò (lavanil 
ad epsa con intU i suoi vantaggi. Par' 
ciò Ja sua ipaletja fu lunga. . ..> 

PoCQjdopo mezzodì fu pronto. Sì di
resse UQ^Tiso dallo speccbio, sollevò j 
ì mustdcflw^ usci . ! ; J 

Usoi'a'pledi, il che era uhi èdftcéé-' 
aione alle idee assurde, secondo lui, di 
Coraiib.-^ •' ^ \:'-':'^'!. ''- ' 

(('aspetto del p&lazzo d'Argelès, in 
y'f.Berry,;^^ predispose .feg^^^p^a gli 
wlas uq po'dol suo fare irónflo., , , 

-• Perbacco, pansb : è ipolio 4hich !S 
^ulia porta due domestici, il porli-

Baio in calze dV ^eta, e Jobin-in abito 
^ ' r ^ i " 1 
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ko|Hatik Ifltterarìi dil frafalU Trnu] 
-f " . • M - - - , 

^«ro, parlavano^ 
' •.Wilkie si appressò e con modici- più-
ipibei'catij ma non senza un leggerò tur-' 
bamento di jrticé domandò : 
^ —'Madama d'Argelès? 

e m campagna, risposu 
il "fibrtìbaiò,fé non rttornèH che qae, ta 
sera. Se'vuol lasciar^ il suo biglietto 
cii;yi3Ua, ;,,,;,,,, ',\,:':' ;_ , , 
\ .TT Obligli è inutile:., ripasserò. 
; /Cprabh gli aveva sepratulto racco
mandato di non farsi annunciare, dì 
giungere il ftìù̂ * possibilmente inaspet
talo dalla d'Argelès, ê di non lasciarle 
il tempo dì rimeitersì o d i prepararaì. 
E aveva capito alla 0ne cbe questo e-
rano forse' tutte precaiizìoni utili,al 
successo. , , ' 

>V Quèatp primo ÌDloppo lo aconcej'i.i), 
straordinariamente! Cosa faro pcrpass^ : 
re î , tempo, dal mezzodì alla swa,GOS-
omo si trovava, divorato dall'ansietà^ 
(alla impazienza, e Incapai;o di atten'-' 

Passava una vetlyra.^e si fécòicon' 
durre al bòsco, poi ritornò sul « boule
vard» face Mpa, partita al bigliardò'con*' 
uno dei comprcprietarU di • Poinpìer dì 
Nanterre, • ohe lo credoUe. ubbriaco, e 

..finalfnente pranzò'cori tutta ia fienima' 
possibile al caflè Riche... ^ z 
: ! Terminava di sorbire il c&Sfe qqando 
SBonavanò lo otto oi^. • Prèse pronta
mente il suo cappello, inlllòi guanti e 
corse a casa''d'Argelès. '''^f •••'-••= - ""•• 
'\ \ " L a signora notte ancora'rientrata; 
rippoŝ e 11 poninaia, che sàpeva'/cbme 
la' sSii padrona stava appena allóra ve-
siendoai; ma credo che pon (arderà 
molto'., è se il signóre v«olQ„, ,i.., 

;~ ?5o, no, rispose bruscamenta 'Wilkìe. 
.FuriofOj questa volta, sì ritirò ed U-

véndo per caso alzalo glj occhi, scoprì 

• • ^ 
:\ 
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qiiesiodel'loEfimoilsiglioneiramTtììtìit-:' 
strazione corrente .degli alTiuî . .ft's'a-.-
dunJnouna volta.al^nese. JiliOonsiglìo'; 
jìlenario ^' ocouporobbo/̂ peciainiontò', 
doUp, pi;opGst9i4V legge,•ideU'.esam© 
doi'rogòìamentì, delle; rolazioni pc'̂  
irìodicUp ,8M|. vari; rami d'ijstr.yjjione' 
inelt^regnq^j. del , òonferiraento delle 
|Cattedro;,Ojd®ii>^osti;.diitiidÌQ.!:Anzî  
isul ponnltnno punto, siccome-sarebbe 
j impossibile comporro un Consiglio su-
inerioro d'uomini coinpotentt in tutte 
|lo scienze, qsso nqn lurobbe che uo-
.minàVe §i' gìudicf del' cóndorsò" ^ i 
luomini più segnalati nella speciale 
idÌBciplinacui si dovrebbifcprovvodore, 
rioeverno quindi la relazione ed oaiF 
miuareMa legalità, del procedi meni»/' 

1 AliMMd̂ 'ti. ̂ t\csta'otgani#//izvoifd'fl2 
jiitariaj(ih9»è il'Consiglio superiòire, 
deVocostituirsifeil-comurfo scientificd 
;nolla pienozm;delle sue forzo; ed a 
Italfino ò riconosciuta la personalitfi 
civUo .delie• singole Univoreitàiiivi è 
injplicita ;la capacltìi di possedere e 
d'amministrare; O'-ciò basta perchè 
la scuola aerjuisti.iiina .vita sua pro-
,pria>0r,upa coscienzasingolare o di-
;siintadi sé. E por nasicuraro vieppiù 
jla sua.autonomia,, essa, .dev'essere 
governata dal rettore, scolto da tutto 

., , ^ . , - .„.,. ^^. .'ilcorpo universitario e dal .ConsigUod 
:meritato fama m quel genero di studi, liiccadcmiro nompoato di tutti i pre- ' 

^ É JliPapriamo una parentesi, l̂ pi, 
'tròviaiiiò 'molto giusto questo' sisté:, 
ìma^óiettìvo propugnato M Ceppino,' 
jma vorFeinmo' che la 'maggioranza 
foasQ-teposta ,4alle Facolu luiĴ cbi) 
Iscelta'. dal mmÌ8trcf,'~ijo?i trovando, 
:s«™tv.l5,radonla^pt^^ 
:pmi;|;,40versi,'cioo, lasciare,una certa 
c^nv%Ì6i^tejanno«/a tra il capo, del-^ 
raraministrazionèe il corpo cbe deytìi 
nidi 

mèh 
[iuiento (?), ed'autorevol-' 
gliarlo, i r t r « ^ già;,50-. 

sHluirglisi ed anniillarne la ra t̂ìòn-i' 

Siccome però 'quesio"0bpsiglio ^^?^ 
jPeriore, continua il Ministro, noiì 
iotrobbo radunarsi Oho di rado, fa 
d'uopo cbe ucl seno dal Consiglio 
;pìenario §8 ,ne ordiui un altro rir! 
'stretto, Cloe uiia Giunta dì consìglìori 
;Uominati dal Ministro, che soccorrano 
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che si acoeiidév?nò'i',101111 nef salone 
del primo piano-Duo "tìi eatre del se-;' 
coiido piano erano assai rischiaraie. 

-—Ah... la trovo'fcrutla 1 borbottò 
r jnteliìgente gìovinotto. Ma hon. è ,â  
'tqe cbe^ la si fa... ^t^ S.igfiora, e* è. ^ 
i "Òli-venne il aospeiiochela d'Argelès 
l'avesse fatto.conoscere alle persone di. 
servizio o che loro avesse dato ordine 
di non IttBflìarlo entrare. 
, — É-cjò che saprò, pensava, quando 
anche dovessi mòntèr ìa guardia qui 
Ario' a domytlih»-:- ;' V ..> 
1 La 80 :̂ guardia durava da lungo 
tempo, quBpdo una cìirVozza ai arréàtò 
davanti alla caSa : la^iìorta sì aprì come 
per incan.to, leco U gìr,o, della, cqrte, 
de pose quelli che vi si trovavano, e Vì,-
pariì.. Una '.séijonda carrozza la seguì da ' 
vicino, poi. una tep:a, pò} oìnque o sei 
d i fila. >"' '• •"'•••• ' •' .••'' -'• ' M , - ' n c ;. 

— E Ei créda, mormorava- Wilkie^ 
che io fuecia la gru qui, intanto che 
tuiti'Optrano? Ma! più. Mi vìisno umi 
idea; . . . 

Ijj'coEi senz'altro riflètter^, tornò a 
casa, si^vésil iu nbito nefP̂ > prese qua 
vettura da oplo;ó;;8ÌTeoe;'CÒndurro io* 
via Dtì, Berry. N... entro li} «.octOi,. ;.̂  i 
: H.coschipre ubbiòì Q allora, fu pro-

vjat0;..Q ;-̂ ViÌkie.; che la ŜUE; ideai nou'ent^ 
spUanto buona, ma eccellente. ';• 
' D al momento èhe saltò suU' atrio, gli 

apersero la invetriata, sali seuiiia altro 
% bèlla graditi* ta coperta di tappeti e' 
totta guerhita di fiorì. 
' I ?^1 pianerottolo d ì̂ primo-.pî no.'̂ a,̂ ^ 
vanti alla porta, d?l. sjilpn^, vi,,^^90^ 
BìoUi domestici; Tun;,d'essi si avapzÒ, 
ppr isbarazzarlo dal soprabito,^a egli 
14 respìnse. •"• """•• ̂ ••̂ '\, •:. •,''•' •''J.*!''**» 

.. !-i--IoiBon'vogUò entrare, diàs'eglì 
duramente^ voglio soltanto parlar^ a 

;8idi ,,9le^t|.. tiaUe singole, facoltà. 
j ̂  Il^^CopPinbjjpla quinill dei doveri 
dall' ih^egnani^, da]L. quale iichiede 
tutte quello gparenUg|e che valgftno. 
n^" assicurare ìliitdgresso degli sìmU»-. 
irjsguardando ì^lJniverBÌlà uoii^some 
iuga.scuola cbe si,,.propp.n0>Jl-iSolo 
•scopò';,di preparare la gioventù ai-, 
l'esercìzio di corte professioiUjjua,' 
flome uj.i centro dijigorosa vita scìen-
Itifica, come il mèzî o per cui si man-
itiób'é'-'e 8̂  ^Gvém. la cufttìH della 
nazione, come rospressióue 'più viva 
je s rcM'del culto cheul pòpolo pro-
jf6ssa;&lla dignità del sapsio:"' - ' 

1 •'E\òri: Min.istrò riasBulnéudO' tutti^ 
ji diritti'délla scienza in quello della' 
libertà, dice di non voler-fissato- per 
piogge b^schema degli stùdi,imiveri-' 
|sìtariy'poichò così rìescìrebbo difficile' 
{adattarlo alle variò modìficazioui del-

!lai'Soioilzai^:la' quale- progredendo,,gì.-
'suddivide e muta forum*: 

> B neantfo il regoiamanto ha da-
iprescrivero ogni cosa, sibbcue quelle 
'disbiplino soltanto, cbo in ciascuna 
'Fncoltìi appariscono eBsehziali" o co,-
stìtutivojiabbandonaiidotuttòìl Tèsto 
itilo sliinoio doUii volontà•:ed,airini-
ziativa;.wivàta..'C()ntinim;poacia::prs-
j>ugu;u!ilo':la lìbera docenza,*, colla 
quale s'-al^re la miglioro palestra^ 
kll'abilità doli'insegnare; ma ancba: 
jpelulpoeuti'privati il Ministro o s t o 
pro've noli!dubbio., di', valentia uellii-
scienza. ebo-irit'ebdono'^:professare. , 

\ 'Siccome, po^ la' libertà d-ins0gnar© 
itròVa irsuo'Tisoontrb e!'Il ino com-
plementd nella libertà d'apprendere^, 
cosi il'Còppino anotveiìdò da iiuilili 
severità, corca invece di destare nel
l'animo dei giovani la'Voglia dolio' 
studiare, lasciando loro .tina. suffi
ciènte libertà ;& riakandò'no laiydi", 
gnità; 'ed -aV^tal fine - darebbe^ loro; 
libera la': scelta tra gl'insegnanti uf̂ : 
liciali e gl'insegnanti' privati, eol^: 
l'obbligo di retribuire i'coi^i' se ^ ni 
dei pnuii.iy^'Cortameuto i degli altri.^ 
Rirìuim]tfl':'èirìcon(>?ciuto' iieglì soo-* 
lari il diritto dello incette dei'corsi 
•e. dell'ordineUlegli studi, riè l'una> 
posa nò r altnfcipotendo éèsere uni-
formembnto"'|)'résèritt'y.'-ì)er-tuHi:'.-''-'^'^-:' 

^WT^^ 

quatVr*òccb\ cpUa signora''"d'Argèlè?; 
iiiràuendp,," prevenitela: eccjo la mia 
carta di vi^Ua.^.. ,/•. ,,cJ-,J-,^ .; M .̂̂  
: U demestico esitava qusndo., Jobin,, 
ruoeio,̂ dì.CO.Rfidepz ,̂ .iDttavedutOi qual-i 
che mtóero,rsi;a.vvicÌtifti;?ii?»ilK^>ir>g " 
' -^ ÌDatemi laccarla del signore, -dis-
s ' e g l i . ' ; • • • • ' • • ^•" -•- - \ . . . ' j ' ^ : - ' - / . ; ; 3 è " M . j ' - ! / 

• 'E aprendo a sinistra dello s:aìone 
bua pìccola sala illuminata dK dna' soia-
lampada,, pregò il signor Wikie di eri'; 
trervi, dicendoglli ' , '. ' ;,' V ' 
; -^,;qiiB il;signore abbiala'^^opt&.ài 
attendere. Madama verrà.»jWilkie si^-, 
dette e veramente ne,aveva _bi3ogn9J 
• Quel palazzo, quel lusso, quei dòme-
alici, quei lumi,, quel .fiori, tutto cfòilo^ 
impressionava molto p'ù che non avesse' 
voluto; coofeiBSàro; Ed'B dispetto delta 
sua affettazione di arroganza si sen îv'à 
vacillare:^-'• :' ""- '•:''--•.••- '̂  '•"•̂ ; 
: bd anche si sentiya, da una parte 
del petto, al luogo del cuore, certi mo-, 
vimenti straordinarii che' sembravano 
spasimi ,,9,;paIpttàzÌon!;!?9r la .pri.m?», 
volt^. sentiva ohe ci.uella donna, della. 
quale veniva a disturbare'l'esistenza,, 

Inqner^ soltanto^ P^erede dei milioni 
del conte di Ctialassa, ma sua madre, 
cioè il buon genio la cui invisibile prd 

jtpzìone lo-seguiva da per tutto dacché' 
iera nato. '' • 

I fi pensiero-che'• stava ' per commet' 

T ^ l •• 

. ^Éiguardó agli esM^'11**-X|òpbÌhd: 
li ritfùrrebbo a duo soli; uììo dettò-
Ui-'Iìceriza, a metà corso, e •qttè!lo-di' 
islurea cbedovrebbe essere rigoroso' 
feótìi dà,', garantire la fefltóìà deP 
càhdidàto.-;V: ; : ' •"'^'^K •'•"'•• 

E qiji cipernicttìamo^'lina osser-' 
:vazionò. .^ei: mentre approìiamo \k' 
soppressione degli, -esami atìnuaii.y'' 
dei cqlkqui, .non ; ci parrebbe M]é 
ordinato'elio, durante ranno, il J!x^_ 
fossore ijotosse accertarsi dql .profitto" 
dei SUOI scolari; Jiiedianttì" gualphe 
conversaù<m(iy,t(ì)v\^ del":resto'era 
Stabilito dal regolamento"Bóngbj..()-
jVe queste eoìi!i)ersaMQni ^{ facesàbro 
sènza pedaritèria,'ina in modo d*agé-
volare'ai'giovani, il modo- d'appren
derò, non dubitiaiub chtì uu grande 
.vantaggio ne' verrebbe a qiies^ ulti
mi;' i"qnàli,'"8pècialme'nte "se Usciti 
i ì : \ . - ^ -, • : • . • . - - - • , . • ; - i . - -

^- ^ f . L + r \ 

stato concesso, le era fvenuta-una dì 
iqueìlp ispirazioni, • la culi SUdada, in 
caso di successo, .ristabiliscono la ài 
tuazìone ancorché nioUb cotnproméssisi" 

i-<S-edett8 chelasliaisàlutfetìipéiidèsse' 
•dal Euo sangue freddo, • ''"•'' 
j Riunendo dunque in uno sforzo su 
premo tutta qiiapio ;Vi,epa^n!>^^;,di e-
herg'a e di volontà, padroneggiò la sua 
dispersT-iotie, ftenò.tt turbamento ,dei 
'i boi pensieri,.̂  Cpff'e colui che coaieg .. 

iandoun ablaao sì prea^unisce controia. 
ertìgìni. , , . . ^;,, -; 

! % r)q^cì,,!£|.;parQr, calma.'sdegnosa, 
marmorea. ;/•• .; •"-•'-
\ ^ Siete voi, signore, domandò, che' 
lini avete fatta aver qaesta carta?' • -
I Tratto fuor di sé, Wilkie non potò 
Che fare un inchinò e balbettare una 
risposta appena^ inteUlglbilei ' '' ' '"''*: 

Scasatami... Ne SODO desolato,Jjn 
paVola ^d'onore;j;Fors6 vi' bò in corno-
d a t a ^ ' • '• , 1 

1 •^•yoì sie^eInterruppe m5Ldam|.|r Ac-
.geféir in' tono dì sdegno ó m ironia^ 
, toi,siete il signor Wilkie della,. scuola... 

eie razye... . , , „,,i 
. 5 -- ;•') •••• • i l i •• '( . . ' • > • - • l i ' i t i - . l - J 

• ! Questo vi^,era diffatti sul biglietto di 
visita dell'interessante giovinetto. Biu r̂j 
dente in diritto gli era para0;bi?rgb^6 
q meschine, é dopò lunghe medìtaKÌoni 
Uveva trovato questo trionfante quaìi^ 
flcjstivo » deil;̂  scuola delU razze. « Di 

lere un'awone atroce., àlirayorsò il suo : chi ? di obe.t: come ? cosa volava dire? 
spìrito;.. Lo scacc'ò. Nori vi era; allóra,̂  Non lo sapeva di certo. Ma egli stimava 
modo alcuno dì ritrarsi né di riffattér^! 

11 Da una porta; dt faoq^ip à flùeHa. 
mr cui egli entrò, comparve ;madam"a 
rÌ'Argélè3.;-''-"'5m^E-^-".. .;:j;-y...-- • i"-:* 
, iMa non erà^più là D'Argelès folléTtf 
dplore, di vergogna, e il cui turbamento 
aveva sp'aventato "gh òspitî  • ' ," ' 

iDopoùD minuto di-tempi) cbe'ièèra 
i l I J- J . I 

': • ' ^ 
I ' . 

4 
^ 

.J. 
^ - .̂  

ĉ Q ciò facesse bene e gU desse tono. 
.Scuola driraae'. 'Walli, coi^é.'faVitlbi; 
Compier di Natitene^ tutto ciò era Io 

Igneo,' e'fa logica degli uomini di spi-
firito oomè Willcie è implacabile.' 

ì -• Mio Dìo., Sì, rispose egli 'à>pó(f. 
gelando con ìfTettazìone su questo ncme: 
i(j soÓA.Willliei . . : :.: 

•' - h 

' :;' Aveie'a p&rlajmi^ diSEè.ia'D'Ar-' 
jgeìè3*;in tòno'.seccò..'• ' :^;';^.'-V':^, . / 
I ,^ ' ,Si , lo vorrei... . . , ,, r,̂  
I 'i-'Ebbene... vi ascolio.ìiénché Imo?. 
pitnlo, sìa male sceKo. lo ho 9il3pta„ 
pèrsone in casa, ma.. pariate.' .; - I V A -
; .Era,f8cil$ u, dirlfl; ma .Wdkieinon. 
poteva, articolare una sillaba..; La euâ  
lìngua sac'oa,'era come paralizzata^ e 
gii pareva di avere in bócca dgllia sabbia.' 
1 Con un movihfiento macchinale pa»-'. 
kayé-e ripassava ii;diio fra H,bóllo'0 
ji goletto della camicia;:> ciò.allijrgaya, 
U cravatta, ma non ficeva u^fiw Ifl-; 
parole dal gozto. _ ^ ',, . 

! to gi,.w?;/»mm3ginataj l^,.sigp£rai 
p'Xrgelès., lutt'altra cosa. Stifira flgDr, 
r£Ìto d';aver. a fare con ima donna} 
< ^à' oapallì. bianchi, ». ^comaltae oono<-
Sceva parecchia. ''-;••''•} e w n -
; -fi invece trovava tutt" altro'; uria'dòiiaEbf, 
fiera e imponente è che; per adoperare. 
Ù suo vocabolario, lo incblodàVa'mijs'' 
chioné."'̂  •;• r'':'"' ,„ 
! — Sto per dire... ripeteva .. per dirvi.., 
• Ma la frase che cercava non vaniva 
mal, Sncbé impa^ùenUodosi da so gridòì:-
] 'r^_ Ah|;y9i sapete meglio di méj l . 
percbè sia quì.,̂  Osereste dirmi che:' 
npCilo.aapéta^ •> 
: Lia Io guardò con occlùo in apparenza' 
maravigliato ; guardò al iióffitto, alzò lo ' 
ijpaìltì e disso; 

Io noij vi cspisco proprio... ti 
ohe tutto ciò.non,aia uno scher^^.,:, .* 
. -Uno scherzò ì 'Wilkie giuB^mepté aU, 

domandava se non ora stolto ingannato; 
() S0.qualcuna dopo avere ascoltai^.^,^^5 
^sersi ben divertito aìie sue:spalle,'; 
non apparisse lenendoai la pìueìa tisXi-
.ridere.' : * : • • ' "' '-^-'^rif^ 

it: 

,T ',•, ('t: 

ì ; * i . * 
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app'̂ ua dal liceo, ^rìp-gano voleu-, 
tiori un anno, risorVatìdost d'impa
rate, air avvicinarai doli'ggftìno, la 
quindici giorni Io materio di dtì0 
anni, con quanto (làntio e pericolo' 
ognuno dì leggioti lo comprenda, : 

Tanto poi noglìcsfìini di licènza 
olio ìli •(uc'llì dì laurea^ il ministro 
Yorrebbft nlioìitoMe tesi lasciando 
intatta agli esa?ninatoM, la libertà 
d'interrogare; così snre'blìe tolto il 
pericolo elio Vosarne, invece d'una 
prova d'ingegno e di dottrina, fosse 
somali coniente nna maschera. Ma per 
ragàìungoro le scopo di rialsiaro lo 
(sonahmiì dolio nostre Vammììi 
m\\ basta aver à cuore la 'cMtnra 
scìentififa, sibl)euo biso^ma .eziandio 
provvedere alla ciirrìcn l'inìvcrsìtaria; 
ai, a giusto elio riusegnante ì\m 
ihhhv. teniore di trovarsi ,al toriiiìne. 
delia sua via gin dal pi,-i!iflipì6' di essa, ' 
ma iibbia speranza di progredire dt, 
uno in altro, fino ad un ultimo ̂ rado. 
Trinilo t|uinai, salvo casi eccov.ionalij 
avroi)l)c diritto alla nomina,di prò-'' 
fes'iore senxa prima aver lotto tino 
0 «Uve cotsi in, qualclio Univrrsiià 
dello Staio 0 come incarìnato o come, 
privato docènte; e s'mHomo lUi-do-
cons'.a privata rappresenta il ptimo 
grado :de]la.carriera/ così una cat
tedra di Iprofessore nrdihario dovreb
be r^ppreseiiitarno il '^'ado ; Bupremov 
si'quale non p.itDssero arrivkojohei 
v,piùf valenti'ed ìiUisttìiKgfìT la nô ^ 
rama poi doi prufossiri'órmnarì, me
glio di tutto,, secondo il ,eoppìnb;'^ 
tìiiveWw alfidarsi asU" acrUU iMiobli-̂  
cati, ali'espsripnn dalVìasos^AnmenUf'-
a. quo! giudìzio quasi popolare della 
r*r,publil.ica letterairia, ĉ iê ' ji-i^,; p ^ ; , 
sua luogo 0 dappertutto^ e noriigij 
cliiudeu^V conAui di; nessuno» Stato. ̂  
Per-gii'tstraordinari (av;eco sì ter^ 
reiibe il:pi?JV5o?so.-, ; : . :•;,; 
-'In ; ogni caso gei dì .nomina a prò? 

feesord oi-dìfiario e straordinario, i! 
ministoo inviterebbe :Ì1 Consiglio su-
T>àrìdt6 rna Tirè'sentaro ; iràa Cfommig-
' • • • ! • • - « <-i , , . . • i.„_ ; „ , , ! i _ _ : 
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ddésto progetto aajri esaminato prò 
fondaiftooto e seriar ' *""' 
còme esìf? V import? 

' Creduamo cne m nopttu rai^o 
l*amminisU*a/.io^o pi|l»blJRafcll à^ 
np fatti 0 disfatti tantì re^Suioatl 
qpa,nti ir̂  quella 4ena pubbUc&lstru-. 
ziotio, por cni si fa maàlfosto U 
bisogno di fissare lèggi '^one ^•' 
stabili clio ro '̂olino con coshma. 
euesta parte vitale della prosperità 
della Kaziono; essendo fuor di dub
bio che ì_ mutamenti contìnui dei 
rogolauLeutl, .so mettono il malu-

- 1 - T™pif l t ì9: .^!Vi . ta»ahfc:afr '*-- i r»«' • ' - - • w 

jT?:g-r--""l'"'''?'i>fii 

1 Muablpio prbmi^fd'ftppoggi^j» 
doraaaak degli opetw. 

'F. -

,.Speriamo aucbo un'altra cosa; cbo 
JOOè.-i&'hoUo parotónleiròri. Goppìno 
non festino ^olttlpto'sc?'/^^^, slbbouo 
leiitfiii'iS' 'p'è t̂é 'Itf liHticà ;, mostrando 
ieosl.aucUucoi fatti che 1'«nazoate 
sereno degli stndi non dev'essere 
turbato dallo nubi doUa polìtica e 
del favoritismi'; ed abblairto dotto; 
speriamo, perdio il passato dell'ai-' 
tnàle mirrisko, non eì puf» eSfeóram' 
.d'un avyonìro Éi^lipm. - A queàto 
patto soltanto noi fédrémo prospe^-
riive i '̂hostvi studi, opòtrelno ©zlan-'' 
dio fare' un' lieto prónósticb per'la'^ 
nostra Italia, se 0 vero qnol detto.' 
aWfaiìèm're della pàtria sta sullo < 
panche della scuola. 

A 

,11. — I^i;K5óPttì;«co& FRA 
oorae p^^^l>arigi la vé^à'^elle dlnils 
sioni 46i signori do Broglia o Four 
tou, n é *6!ÌlrécWid^65Iff>Vbci'aoit 
avaasoro fondamoòto^ ^orta. 

INamLTBRRA. 9. — Un tele-
gramma al Bien Public dice che il 
conte Sclàvaloff portò a tondra una 
nota concepita i%i;feprinin^ gflnsfiiti, 
ed arametttìnts ìa possibilità cbo la 
EusBÌa occupi temporanearaahid (Sol 
stantìnopoli o faccia dello annaasiotìi 
in Asia. • : :Jv.lW ;•>:.• ' 

Verrà moBua noUa Cometa df̂ i.jCo-
munì un'interrogazione al Governo 
er conoacara il ttjato della nota stessa. 

^44. iiii m 

tó.TÉCj'Si "^%-^m.^ 

L'irritaziona intanto va aampte pi6 
aiomentandq.vo , " • ' • 

cqndo ai\%j,qptiz|fii.(ie|JayiPfiMtsòhe 
;£eihm(j ì^n ufflciî l̂ e , sapqrìpra, ^u-
atri*co partirebbe MI Wava per 1*10-

1ì-i Leggiamo nell7»iditpcn^en(e dì 
Trieste;; )i:di!.i^ iu .̂•.•';-î >q;i. *i ••=;;'•'! 

.•*>.?.5iaPi 

luta competenza, sia.•accertata da] 
oì^ro Q-da, scoperte soìentifìche.: ÌM 
Counrlissiono mrebbe " la. propósta, 
cliG:.verrebbe sottomessa;alresame 
impar'Mab e severa d̂el .Consiglio sn-' 
perior<?. (Questo rig-pr^,, us^t» -, ̂  £(oô 0 
ooi professori' straordiiiàrj;,varrebbe; 
a^rial'Aarue. la.^dkuitk i ^ j à t a ^ t i 
rebbe la ìesge Casati, secondo ,1%, 
^uaìbjte^si sono confenniiitl di[,ànfio,' 
in anno;' per cui, ove non Jp,fossero 
si riterrebbero eongedati: sebbene 
4h non $ìaai; inai voi-lfleato. Si; àii-
itìeì^teteblìe loro e?.i,andii;U;spJdo,' 
as3ìi|iiando lire JÌOOÔ '̂bugJĤ  qTx̂ ;Ììi-
segnano ntsUe Umy.'}rs{ti,;cìimi>,lete, 
0 fiì;e ,2000 noUe ]^i9Mt0;:con-rHfK-

, Ini Asia. BitLùiQ abcora sansinoi^) 
tiaie dal teatro doìi* goacrgi in Àalai; 
si attende semj)^ qiièifttt grande bat-.i 
faglia, nella :vi^ca|iop«4 J^mTm, 
i 4/JJawMÓw. Invece, daluDattabio. 
abbiamo^ qualche notizia^ipiboante di 
gpn6ra:ppU1iìoQ-:militare.-iJfi7i; r,i( dì ;; 
i : lie macohinà jiòrta torjiàdini par- * 
tiiavda Kilià, pòV fkr i&ltsre Je co
razzata turche alle bOcehe di Sul Eri»; 
non h^nnO' iniziato faiicenié^té '̂Jla^ 
loro campagua. Due furono colato a • 
lofldo^ tt';i ̂ tnariiiai: fatti pFigiotìitfH;̂  
altre dovettero, sotto il tàoGo dei tur-
phi, rifare la rotta par Kilia, òitré 
soìia ficoppìàts senzi'danneggiare le 
pavi .turche,.' ^ u,,,.;;; '̂.̂ V̂ mr ((.••..• .ii 
! Uà fatto' poUticd/ai jiarattare pic = 

Russia d'iaoerpóeare nel *à'àf'óaerGÌto 

ymTMmétWóHmé sbuffano'kèr ie 
Ve<itìrtìzi*̂ bi faitè'Màì',pà3^ìr'éfe' il 
comioiTBp'delle ìftilontà' >nttiéii6 ; ma '' 
j'^aasi^'coinandanoU bacchetta, ei!-^ 
pesce .p'ocoio ha èempret mangiato i l ; 

w m 

pét AA :costriiz-ontì dj-Btiè' foVti • in' 
[VflliSorda peP sbarrare'1» strada di-
jVJgold; liei': la ifuale n*M866 una" 
còloolia della divisione '• Medici ten-
,Éav« ài portarsi aopra "Pronto. - -
I -Un» compapkai Isa t i c ^ y ^el 
géftiOÒ obcopata » S r f e V e ^ a pia^l' 
tóoàm» e le a^tàdsMmem kimn^ 

• ^ li foglio, ufliòia^e ungherese pub-
Mica tttirJiòtifldàzióiiè^ ^ol mìtììstì-o 

'• per cui i pisftn yerfer tAtea nm pèka, v ' 
tocca, P i a j i ^ ^ ' ^ rivolge ià^a set*. 
tentriÒnà p^r coi^ggtare 11 Mir Tir
reno toccando Vìfttpggìo, Pìetr|^ttnia 
e Massa, la QfteÀ» deile Alpi^uane 
detta calerne miaUifera, §6pa ài 
marmi e di m e ^ ^ . 

Pietraaanta ò*U centro 
vorazione;;^|trm6rea: della ^ l e dì 
VftrBÌUa,si^fi <ltt»l8"ft&ft«ìii^té le 
cave dì Sarrave^za e Staza^ma : col 
mitrm^ ¥ t̂ l®*" iiaaco un jMchino 
:a«lurc|j(^#dl Sarr&veM» é&È. or» 
aacorando la nuova fscoiata di Santa 
Maria del Fiore in Firenze. 

Oli alla stasiione di Querceta , 
prosaim'a siiraitlradttonoo della Var-
siU ,̂ vedemmo un gran numero di 
bloècKi di marmo. 
, Fra le stssfoni^di Querceta e di 
Massa ossarvaiiì&o splendore la bian-
ohissike catte di In armo del monta 
Carchio, diramazionadel monta^l-
tieaimo, chóiSflo intarèssa l p Ì % V 
parlo studiq dei marmi, si di là del 
quale è sitliata \^ valla, .d'Arni, î ìcU; 
ohiasima di marmi statuari., ma ai'-' 
n¥^fine^RlpHt»^;pèrcIià ^ dì difHóiie* 
accesso!. Là provincia di trucca Sta' 
peifsando ad ^ ^ CÓnìòila Vi» che 
lattaria ^omunicaìilona òolle"^^*" 
el..SpX^lJi?nerdfl"a Verfiilia la • 

*̂ !45̂ »t. «Ĥ J,̂  *!]»**« ^'^^ "̂ r̂ *̂ '̂  *̂ Cn 
gidl le mkilqti spéràbxe degli sculV 
tori ^d^gU.inAHslfiali- ^ - ^ 't^-
[ Alia sasaeguento f(tai;lone:4i Ayen ẑ̂  
jlai^isramo IR toìfa^/ferràt» ligure 
par prendere labr^ve^. diran^azioae 
c^.day« pon^ne^rft ,Ceri^^\!ÌÌ0,-
guondo a ritroso U eorso del Cpr-

n?^^^j^r-^ , -, 
•nni«'«ìm^ w*np»tM* rW*fl̂ W 

Ftt vleiao a qa«l «o&t» o%« OBAM 
V i u m d ^ v e a ^ deir:^Ìi?É'z toi 
medianlricalpolU e. iuiwrf imporj 
dal Romwii.Tànt'eraX^o dWmi^n 
»nan i , cbe | ( f^^T»W^^ èH^ 
aiovenftle ìhdi^àto ^ U m ò nel}» 
Ba%mtìh.J)0glimomoiii deUacik à. 

e gfimc 

cstm-dtii 

rt^dh.fB'*^™*'^' 

aella 
pW A l l e a r l a 
e, dietro 1» tog-

•v: 

Ori 

> 

me 
del 

ji^mAfca. 
ferÌo;di gibraoS'-cont; 20 tfer 

^ ^ m » c^nt. tO_ pei fanolalU 

..ih aera'dslìo 7 ^ 2 »lla mozza-

Biglietto d'ingresso cent. 50 : fan-
oiuìli aocopagnati cent. 25. 

n piti elegante, il p ù simpatico, 
il più fresco, U più gradito ritrovo 
della citte. .,.«<,.,-t.™,. 
• '• ÓiÉé, birraria e riatoratora alla 

C i r é » lUiil l l t tviine. — Multa 
'(^«tiU'kicm^ iért'ser» in teatro Ga-
ribàìaì _péir'̂ §i9Màre a^a prima rap
presentazione'aòuà'oorapngnìa Guil
laume. I 'patjihi ;erano fioritissimi : 
oooj pure le loggie. 

La compagnia à cttims, ed agiijce 
magnifleaménte. 

Sorpresero in iapacial modo 1 tre 

gare; il pai4ul)ìo ,àon ài' estendo 'ph 
nulla ^^quella ^H^! p̂V flnmerjra 
la sponda «erba a rumen», ad il Die 
»i»bio deve e ^ s ^ ^ a s J f S a ó T e & V 

l i - ^ .f 

Tutta ti strili eoi 
Do'Catretteni, por̂ toH Whormi 
ftì SKin«e trs,vi e snìSaii*̂ l.j pUìtre. 
Tentennano, vacillano dall'alto 
1 iungìii abeli mìnaccianti oggetto 
Di non vani Umor: chò no quel carro 
Che di marmi liguaUcl vs carco, 
Viene a riitccdrsi. e'I sovrapposto monte 
a imi>iovviso riTersMi, che reala 
Bai miner ch« n'ó colto? e membra ed ossa 
Son sminuzzate, slriloWle;,Indarno 
No carchi tr,-̂ ;ia. a un punto; aol avaniaofl" 
E 1 anima o II oa da ve re. ., ; ,̂ i 

Questi vorai Hembr&ho'f ,tti appo
rta per dlpiDgara il tìra^porto" daiia 
cave al mare, lungO.k.aÈrada, Carr, 
nona, degli immani ^blooclii dliaìar-
mo sopra coloasali carri tirati da otto, 
diaci a perfino da venti paia di buoi. 

Fino s pochi mesi or sono la. Car-
riana, lunga più di dieci, kilometri, 
era percorsa da mBme W sarà dai 
cari'i c h e s i aacoedevano qaasi ttt' elefanti, i,seiat|iironÌ arabì^ pro8e(L<̂  
processione, la largKeaadella strada tati dal Big.'birelWo. ' ' ' ' ' 

Piacque assai'l'esercizio stili» 

quanto sola .i.'G(gwuB aono di uitliabiUtA etra-
^iquanta polvere dovevano soppof.' ordinarlai . .--.u ,̂  , jvr .>..,, ^ -
tara ì,ipoveri boari, che dOVav»no ' I^arleremo coq p i | 4,e'tagUo dbpo 
guidare io stuolo da'baoi in maniera un'altr^ rà^pruaasitaiìò'ne. '' 
^\yro{m^ :^^0 Màrtio Mmultaneo !»»•«««« «lei amise. -^ ìtó^tón-
Snlia attetta e ripida vìa spesso so- tiatiazionè a cld che abbiamo scrìtto 
vrastante a perpendicolo al toiJrautQ. ieri stil prewo del ftevev torna a'pro-
iNot puro potemmo Vedere alenai di posato rj/0rire,quan|^ (̂«gaa dal,gipr-
queeti carp,COI .boari-abbronziti d»r LleVZ^rt.onc ài :pQno.,i^4»t;A;;.,. 
sole sedut su e oahi dei buoi « ri. n • j a % "̂  •p"*^"'"'' 
__ ,.. * f«' b'"B"i ueiiDuui e T4- «Possiamo dare. finalq^«t|^t^;.^»^ 

' .'-MmK^r^vQt^ne a^.Jncoatraycì» 
e ci fu gantilisiitna guida per tutta 
la,nostra eacurBìoao ^\\& cavo, l'it»^ 
gegnore Felice Momq, preside di que)-
r istituto proffiSHonale per l'indai, 
,8tria* dei mar^nv.DaUe sue cave, npto 
al,mondo ^Rt^o^ qhe nella ba^ji^J^Y 
tinità dicovansV Carràrtae, trae" u. 
suo nome la citte, cpnpsciuitaai Ko-r 
mani »lmeno sino agli ultimi iemol 
,deH».^pab^ic».,,;^;.,.v v ' «: 

. • * 

H f >tt A ' . 'V i l: 

o.Qltró a CIÒ, tanto, pegji .ordinari, 
flW pegJìL.^evdu^ftri, s accorderebbe 
ilftMpî gSior giiadagnp^a ,chi ,i:on.ji, 
'jqfl^enlasso 3olo d l̂̂ pî qprjo.-.dpver̂ ,; 
cqasider&ndo il ?uo iiî  c^pipito juo-, 
)^^>3Q,mai^nD,n,.sU,.^8en|to,6sau-f 
rito, un promm pvoporziTOaio aila 
t'atic», oltreccbò distinguerò i- più 
valenti, farà sorî ero quella, concor
renza nella quale sta la'.vita degli 
atudi e di tuttar-umana attività. 

Rispetto agl'insegnanti' privali, j l 
0%)ino mette la sola condizione: 
«cfie mentre è datfi lóro facoltà di 
alzare a talento la tassa d'iscrizio
ne, (D-^aV'veiiturati'se,• eie non ó-
stantOji grande-sarà ìl^^nmero degli 
iscrìtti,'ti) non possono abbassarla 
al;di,sotto .dì quella cbsi ,,iisMn4e-,, 
rébpè air insegiiitmento ufiìcìaleii»:* 

Qnaptp alta foco^^ ^C^W^^^/P. 
CI sembra un ironia; ed il inioistro 
avrebbe fatto assai bene a;'hoiì .pa?-
ISi-ue nemmeno- " ' ^ , 

« Riassumendo e concludendo, dice 
il'Coppino, le nostro Università han-
n«'séte"di.'scién/a; ed è'ùv^érite di 
provvedervi. Lo spirito che anima 
Mi}:presenta relazione'sta • t«tt&" ih 
questo scopo sunyrÌQre.̂ A caggiun-
gerlp,!.più. che alle leggi ed ai rogo-
I^inonti, io mi 81̂110 rivpltp alle forze 
moraii del paese, e al libero movi
mento di esso, alia loro concorrenzj), 
M al loro contrasto. » J. " 

• ̂  questo disĉ x̂ .O) A^ abbiamo 
cercato di riassumere néî sUoi punti 
pif̂  salienti, segno il progètto' d'i 
légge diviso in 4 capi Ì3 33 articoli, 
con 2 artìcoli d'anpendiéfli: Il-primo 
capo tratta del une dell' istruxiene' 
superiore'e degl'istituiti" in: 'énvl 
da^ ; il secondo, dggri«stìgnftutf; ih 
terzo degli studenti 0 degli, uditari;;^ 
il quarto della laurea.o dei suoi Q-
sifni; e ftoalmentB gii,altri ^uo ar-
tìeoìi contengono disposizioni irant 
aitorie. - . ' - ' . ' ,, 

Mn generale, sebbène niih si tratti 
di'grìfndi riformò;'18f)%rÌtH' cbe in-

.forma il progetto dì"--!éggo iti qtie-
stìtìne è omineufeìiiente lodevole, Ro
me quello che tende a rialzare il' 
morale della nostre IJnivorsità, ad 
aniuiaro Q promuovere vieppiù la 
coltura del paoso; ondo speriamo che 

iiUyCettigné,'ì%oréA\Miàf. 
Un tel̂ grà5i3m*:.ofl3ejM9 »nauaaia 

cb,a S rpontonegrini si sono ritiri^tì 
^^ S^t ì**- . P«dend9., fl(|0,;^qmìnì. i 

•Pelo,, Peiovioh con .«na. ba^da d'in-i 
sotti,p.artita,:da Kola^cbìttjih»; var-' 
c&tPiig:,fiuraÌqe]lo,Tartt ed attaccato 
OiBqiiftr,blpcì||iaua turchi,! : ti i^h'MÌ 
; Ali Si-yh attende il risultato delle 
operazioni di Sah-yman pascià per 
riprendere l'ofi'auaivai , 

- tGaUafot0,ore9A0anl. 
.; UOi combattimento at-è impegnato " 
iprasso Lprianich. Da Trebigne accor-
roao truppe tarphe per prendervi 
parte. , • • . . - , , »,,•-

pera distruttiva deì̂  mmistaro di com-
battimentQ,,QbÌ»éim'àndo^inaràTO6nte 
U'^còndott» ditùtti-r-tóiiii, non tròi'' 
Jv»- Parole dj to à l t r t i m i è r qated ' 
Upubblicanol^Tihà aì̂  p r e t ó r » k ^ 
òtta uriitKe c^ai>atto;- dà"'Naqtt'̂ l'S 

m^mi' ^\doré 'G^atóbetta a! 

! ^Pm^^^^ taGt|,:ò:M^j;(Ìiyarsi -so-; 
no.givrnt^reflsrpontia'regil u,o.rain;v: 
che tròVanai al potare bhà'̂ MaOr 
Mshon fa la parte - daU' insjrinafSe 
ingannato.» 

M? i j 

:r33:ì: : - ! . 

^NOTIZIE IT^LlASB 
1^> ^ . 1 

i j - J ^ 

; • R 0 M A ; ^ 1 . — I l Pài>a detto udienza 
ad oltre cinqueofloto; giornalisti cat
tolici.^?-- • "•• ' - , 2 - - - • :•• •• . 

PreaentarongU un indirizzo. IÌ Papa 
jfaìipoae air indirizzo dicendo aver di 
fango tempo compreso l'importanza 
doliti stampa cattoUca. Egli ha sem
pre fatto ad asflfl appello. : ' 
;/ifiqoìieùla Voéà di lui tflafi stata a-
BcoUatB, I9 prova il namoro dei gior
nalisti che gl̂  stanno dinnanzi., . 

'•: .-l'..?ap*th»-rfl>Jcomandato ai gior-
naliaU cnttolioi ,di essere fermi nel 
combattere la dottrine, che dicesi 
èsser^Jspirnte dada,civiltà modefoa, 
ma invece sono , ispirate dalla bar
barie. ' ' 
; • RaocoWiiaò inéitre W Papa alla 
stampa cattolica di, combattere i 
principii, però aahaa ìeàeh ma» le 
persone. - ' ' 

Iiidl.'benodiBS3 i giornalisti a la 
Stampa'èattolloa. . - ^ ^ 

i , WNfiZIÀ,; zi. ^^-Veniamo aàsi. 
:Ciir'ati che al ministero della marina 
^i.à,deciso di ordinare la còstrojsioné 
.nel nostro Aps'enala di una fregata 
qors^^ata.di primoi.ordine.Bvil imo-
delio dipegasto dal Qomm,; Micheli 
direttore in oapp dellf ;«p§tr,nzifl4,, 

• COMO, l i , , — Circa duemila taa-
sìtpri aPd^f:pm,,?|r«i f»a l^emtara 
a pasaaudQ t^acha aj- Muaicipio. sVl 
chiesero di conferire coi fabbripatori 
per regolare ì rociprocì rappòrti é 
la mercede f.-a operai e prmcipali. 

CROMCA CITTA 

, f iS ia i ra t ì -^^ Domani, 14.,in? 
udiansa straordinaria, presso qaeatp, 
trtonnale seguirà 1'estrazione 'd^i,' 
Giurati che prestar diivbiio'servizio 
neUft)!* seasione dal ili* trimeatr^, 
a. e*, presso Ja locala C&rte d''Aà-
Mse! ohe èì aprirà il 5 luglio pi v̂  
I I^^BexIónl ÀtÉkinlnfsli^Atlve. 
i-^'La Giunta Municipale pubblicò il 
Manifesto per le elezioni amminiètra-' 
tlye. ohtì avtjanno Iftogo nel giorno dì 
domenica ì° luglio p. f. : i 
, Sì dovranno eleggere QQ jOfìm--
gìieri ComunaU e 5 provincìaU. 
i I ConaigUeri Comunali e Provia-
ciàlìi cbe,, cessano daV'loro ufficio, 
sono rieleggi bili. •' 
. Qualóra le opeirazionl elottbrali 
non fossero compiute: nel giorno di 
domenica 'IP luglio, si* coutlnueraniio 
nei giorni immediatamente successivi. 
; Ciascan elettore che non ricevesse 
a domicilio il certificalo d'iscrizioftO; 
potrà ricuperarlo presào il Municìpio, 
Biviaiono r ~ Sezione An.agr^. ,, 
;'Gli elettori ai raduneranno nella 

'^ala della Ragiono. 
ì l 'alerà. — La buona stagione ha 
favorito il concorso d^ ftente alla 
i^ostra fiera V qnesta mattina le con
trade forra colàal) dì 'terrazzani della' 
Provincia ' e ' di tutto il Veneto, non 
eh» di altr»-provincia df Italia. 
,'^ I) piccolo commercio, colle aue 
.baracche, col suoi bazar improvvi-

LM,ti, fa baoni aifari. .:' ..-hs. " 
> \ Ĵ j» fiera dei cavalli aal Pr«t$ ò 
piuttosto animatajK.Q'tO molta fobSii 

jsd »nche il mili^T'e fa .qualche 
..^quiatb^- ;;:^^^,^ ;.i ;̂  . • - . - . ; -̂  

I Al contrario e' d poco in roba 

, j Wla i ;g lo U'lstra7.t«ne;:d(^U 
Allievi Ingegnn^-iiidal- W Corso della 
U,Scuola fApflic^ziq^g.^.,. , ,,.', 

* Carrara, h'^ strada fa^rat» ^h^ 
prenderamo si volge dappr^^ia ad̂ ocr-, 
cldente 0 poscia a mezzogiorno gi-' 
ràndo intorna ai monti pisani 

f • ^DBlrfiKorìtimatfti della città hòtt poî f 
tammo 03servarQ,\ia causa delÙbre-' 
jwitàì'dél^t'impo, iché' l̂  Accademia di' 
Balla Artit fondata dal 1770 éirèa. 
Là (^-tiraftAnemi^o! alqi^antó ad am-' 
mirare 1». ricca colleziona .di'modelli 
dì statnaria, dai qiìali ^ pai-aochi di; 
illtìstri, oÉtistì carraresi iCoaaaMl â â k 
C8, li CarlarineìH'tìU Pietro Té-
neràni. ^opratutto (4-,:colpi lo.^tufc 
ipehdo box^ottOi ifatto ;dal Tenaraai, 
Ideila 8tataa< rj^pj^reseutautei PoUe ;̂ 
grìaiì Rosaiiiot^rràrene;' la cui caàii 
A6lI»;:,Via Santa Maria «à segnata A\ 
jviaggiatòre coli' isorizieno : • ' . ' Ì 

.; 'qui venriè alla luce ^̂  
/'• > ''Peliégririo liQSSi^ •• 

' ^^ Ipjgi e di eooiioma poHiìea 
^ ^̂^ '^rahtk oittadko '-'• 

''&' Uomo di sialo '• 
• ì^iiiiìHa dei rèi partiti 
' da mano ùjnùta estinto in Roma 

( - s":. y l' mino \M8. , ''>' 
, Uh» copia fedele della statiiadiir 
Tanerani fu po4a 3ul monumento 
,eret1|o alla memoria di Pellegrino 
Kbsaì sulla piàzka accanto all' Acca
demia. 

Jf\^,y6rsoU carM per pater .ipegno 
dirìgere gli aniràaU. Qnanad la via 
farrata> ohe è in esercizio soltanto 
.dft pochi hiasì.'avrà compita la sui^i 
r§t0 por allacqiare i prinoipali centri 
|d«le cavo, scompariranno del .tutto. 
siffAtiì paricoloai trasporti daf marmi 
per mezzo drbuoi; e giova sperare 
che il trasporto del massi''f»ttd'per' 
mtStso fèrttì^iarib verrà •» "doatare 
certo il trenta per .cento, di. meno 
del prezzo ohe pagavagi per lo pâ aâ Ô. 

i ''MHim-di' C^r/a^a. t iharmi bi^^^ 
atallim dì Carrara come già in tutte 
le j^troé^ilpì Apuano, aono- distri- j 
b # i in, tre J!?M,;distinte. ,I»iuiaf?ii 
riore detie, quàfì consta di. .un cai-., 
caro grigio, the vien detto r«rsa, 
a Carrara, e più propriamente* {?re«-
^ne a Sacravozza: la zona media 

Mf^WnMmiàaa maro è , , „ ^,,, 
degU,s^aiimrjV: :Ia zona superiora • -'^^-«'bbUogrammo: ' „ 
canata peiB;cìtì»imenteaet'*.'£!»tìùfimi MónMlice. Gi^lUìe'di^^emen*.^ ;JMÌ* 

buona notizia relativamente ai 
pthÈiò dèi pana. I fornai' hannb de
ciso dlrli^asaarlii' di due cautaSidii 
per ogni) 800 granuniia comlnoiam,*^ 
da lunedi p(„v. Si,amo in graAn-.^^^ 
^SÈ^Curara altresì ohe questo ribasso 
aàrebbò stato fatto da parocchl gìBifhì, ; 
se hot mercatif ^èii '̂fósasTo corsa voci 
allarmaàti' Quàatd^è u'n'a notizia ^he 

sarà : Mdit%,c9n,;pìacex«i ^pacialK^^nta. 

'Mltstiirìo'delia llè^i^^'^àfW^^ ' 

meroio delì2ùorrehte. - *̂  ^f^zy 

Padopa» oGi&fpoamì da Lire 4.'0.O 

élalìpottèBi SiV. A.m a fe.15 -
'-..i -a 

y \ 

; Strada fermta della Società' Mar
mifera* ^ " 

Avemmo la fortuna dì poter fare 
una eaoursione alle cava con piocdlo 
irono speciale sulla strada ferrata 
costruita daìla Società Marhiifera per 
11 trasporto dei, marmi dalle cava 
À^Qi-ftipmpJi d'imbarco alla" marina 
d'Avanza, Il valaote c[):iti'ut0ra dalla 
strada ferrata, l'ingognern Giuseppe 
Turchi ben volgntiari asaocunaaiido 
la preghiera del"ĵ rof*Ìsédrl Momo e 
Benetti, fece disporre psr noi il tre-, 
no ch'ógli stesso volle dirli^ère/ ' 

• '̂ Uaa j^iccola locomotiva.'tender "a; 
quattro ' rtìbte accòpp'iatP, costruita" 
^ai Krauss, di Bdrliao, trasoinava l 
hostri due vagoni aperti, ràa difesi 
ed ornati, da tende, suU' ardita far 
rovi» di montagna che ha pendenze 
sinp al ;quattro por ceiito,- e^c^rva 
4i hcevUdmi rag^i. f̂ i Wpldaaza dd 
monti sovrastanti ^ Carrara obbligò 
il OJStruttore a sviluppare la for,-
rovi'à cìntro ridtrattissime gole ooh 

'junfi di regresso per poceir'raggiutt-
gera i più elevati centri delle cave. 
'ì Occorsero uioUé ed importanti-Q^ 
'^ered'aVtèv viadotti; ponti; mnr»-
glioal dv poàtsgno e di difesa e gal-
ilerie: ci sorprese un altìssimo vìar: 
(Iqtto^ » perpendicolo .del:quale scori 
£|emmo in Con̂ P, della valle il VUT 
*̂ ggiS» di T»*'̂ *»'? (patria di Tener^ni) 
col rivo dello steaap nome, Siccome 
sfincontrarono roupe superficiali poco 
8tóbili.̂ 'Hoa qualche jfallari» soffrì 
degli scorrimenti, che richiesero di'̂  
sì>endiòae «i dimciU o'̂ ere di ripara^' 
zioue: speMalmeiite una galleria se-
còndaria.L'ing<!>giiereTarqh|Gonda89re 
alcuni' di •n9Ì.:S0Uy l'apco d'un ponta 
perchè pote8:̂ imo esamii^are. davyi^, 
cine la Bolicia costrusìone, tutta in 
pezzi di marmo. 

I 

a,>(̂ ltìi« .ia''ftv«JÌe: pàrsUela.v'L& mìiss^ 
dal mariBp .statuario, attravorsate' 
d» m»pchìrffbrfcnra. sono i-iiinite Iir 
fiaKc^/4mif;rfa(^.0*<i*,.ìo&vaton.ohia-
raàiao-fflaeilo macchie, madrTdimaà'' 
ckie'9,na'noi yo.)gozo d! guidji • piar 
giudicare della^natur» odolla bontà' 
dei maróii da lavorare. Tresoaoln ' 
GaT.̂ »rft4»'erftndltTallai(>, dàlU qU»H' 
sì scavano iiinarmi, tutte^tfé cotìo-̂  
spinte 'daiTomanivìmiciHscahascorhe 
ona corrente ohe prende il noiae 
dell villaggio' ivi dominante ; questi' 
itre torrenti sono: canale dì Tarano 
p à^ì-PiamUo" 0 ài Ramccióne : 
canale dei Faniiscritti0G3in&i Gran-' 
dpi i canale di Colonnata •,''., tmi'^e 
tre si riu^isqono prtìsao.iCarr^ra od 
in allora^ cVstituiaconQ il- Carpione, 
che corre tortuoso sino al.mare. 
* , ,, ,, !(*̂ <'"̂ *"if'̂ ),. 

Ij'ufficio di P, S. diede ordini pa 
rentorii e rigorosi ^perchè l suoda-, 
lori ambulanti siano tenuti a aer-' 
virai deità licenza soltanto nalr tav 
terno dagli'esercizli pabblicì,' SaU 
padroni vi acconsentono, aaolusi però 
saxQpre i caffè 0 birreri0,idelle piazza' 
0 j||rade principali della cittjl|Tima'-
nerido formo il divieto, a tut^i ed 
in tutti ì siti di suonare,0 cantare 
innanzi alla botteghe dì caffè, liquo
risti 0 birrerie. 
; Ciil«u«;atof I e !saltl»ìl»mi-
e l i l . -7 L'uffizio iiP, S'. ricuS 
il parmèBeo del loro eaarcizio » tut$i 
ì g-ttocatorl di prestìgio 0 saltim-' 
^nchi, che nogli altri anni .si sono 
^olleratìitdi esercitars •gl'arte loto 
sulla pubbliche piazze 0 strado della 
città, per ,cui dujfftnto qusati gìorniv 
di fiera,^traagreduodo a q^o^t'ordine, 
cadrebbero; in pontravVenzIdne^/ ^. ,, 

Slamo sicun oha l'attività dai 
^R. carabiiiièrij dalie guardie di P, S. 
e dì quelle Municipali sarà sufficiente 
fl^l; maataaimeato • della vigenti di-' 
s C i p I i n a , ' - . ' ^ i ' ' •' ••••• -' 

] C o l l e g a . • -^rl^eniaìnó 'predati 
,a :.Carfi?Ìaati Mattea, vanditoro di 
ammifori,! di';tribut»re inflnitegra-

;Zie a tutti quei signori,, ohe contri--; 
bu'.rono alla colletta fatta, in suo 
% m . ^ 5 r g ! ' ^'-«W^f. 42-50 
"neflci devon esfier pabblicameate 
'ftpti. tanto plìi filando vangonlo fatti 

U sH'ai^fà con "d*tflfitàEfoiii òli'ai
tilo. Or&zid ^iuaqua 9^ t^tli iB^m&X^i 
monto &IIa: Cojìgrdgasiiaafì 41 C^ntà' 
(qhd vi couGorad con Urt» 0} &d AÌ 
signori j'roOiotori, 

strana,li. 540 \1 chijMWimmo, 
'-I. ,.?i^ppp° nesi L. 4.aO.:i 

ù IMh,... 
B. OSSERVATORIO ASTfìONOMICa • 

•., ^.^]. fl.l-.jE*aclaya' 
I MM • T n . ^ . . . . . . ^ - r : u.MM...^-

Tempo medio af Padova orfl 11 m S» i l6 ,4 
Tdmpoìhedló di Ronu or^Ì3 ni, 9 s, 13,»' 
i U\ iOsRona^ îoaimotod^ol&igiche '̂  ^' 

,m, 30,7 dai livello numo ael mare, ^ 
r j 

• iw- . -—,• 

f^ 

*'*^~rT 

f27%6 

3 pom. 
'^tr^vr+x-

Tens. del vap, aaq,, !4.a2 
UmidUk relativa, 
fìirfiforKudelventoJNNK I 
Stalo dui cielo. * f seren o 

760,7 

'ir ' 
S 1 
sereno 

9 pom. 

7fio,a 
f27.'7i 
43,(17 

W 
SO . 1 
sereno 

•J ^ 

Dal melodi del 11 ;il motzoàì 64 i S 
Temperàluri màs**ìina n f Si',7 

» minima zz t2l',7 
H i i i ! i , i i i » i i ) l « ^ 

U L T I M E N O T I Z I E 
'••-A 

'• EtiEZlONt àMMINlSTRATlVE 
' . DI ÉOMA " ". 
; 'L'.Opinióne' di ah: ' •' •' -̂  • v / 
! « Il ••i'ìsuUStòdèllS elezioni'è^bto. 

I* 1 h^ lotta' f#^%via8ìma e discipli
nata da entrAoibìì le pferti fl'làvìt-
fória fim^sa Intem al partito li he» 

' II partite' clericale-mantertne que-J : 
sta vuUa Ja. sui parola e éc^sa- iu 
crampo a corabatteT^e atr^enuamante: .; 

, ;-S3 no.n.fia viutA si è perójppntato. 
• l^ravó^eva ; egli la sua scoafitU^ 
• Non vogtiaiso supporre â  fapessa 

.delle illusioni; aperando'ijélìà' v|t.̂  
' t p m . *'V ''''''''' ' ' • , '^• ' ' •*• ' ' '•"• " 

, • Nèlia^ capitale,;^c^n ''tin •fdvìr^o ' 
accentrato, con lo Ambiihlfetraaiònl' 

' pridciììiU già quii tpasportatei-al h» 
una for^a .devota-^alla uauaalibarala. 
tanto sicura quanto.iKìasidereVole; 
,;Qu^«ta ff̂ rzii earobbe foraarliava 

JLJerlino, Parigi o Loinira; mall>ma 
nbn conta che 270 mila.anipia a i 
ha'soli SO'^M elettori, 7Fà'WaU I» 
otaiife «H îtelUgeattì- a • liberila''dagli 
impiejgati eoatià •poii' 'uh dìiic>d'tO-nao 
nieco» ' òhe, aggiuató^al quSUo' a'ota-
vole de* cittadini doffoèiualli^libartà,' 

jl clerìcaH adunque dovevano ô  tn* 
prenderà 'che la;:parte ^UbiHleilii 
Rpma à potente e eupora di molto 
V* loro. 

lù 

-s 

M-ìii-
;*)sa(C iiB*lfeKe*5, 



V 1 = . 

• ^ •? 

- ;|=-^^rf-^*Mtr>^*rifri*- -
^ ^ - Vy 

' ^ ^ ' • ^ - " ^ 

^ " i 

CU ihlbbiamo 
«nàn«ar V * U ^ <^<àl&ar4 

l ì ? i:̂  »iansiU8t«natì<di>il 
ptf tdi cUrioali. AmmetUafflm 
*-̂ "̂̂ cha afansf ft^J««r^^d.=gli\^ 

^ altri, la ragione dì quelli 
iQO ftocoysia votare, e non pò 

sbagliarci di molto. La pro-
^ non oambiii^^.;,;,,^,: , , . 

Iricali partcRìpaToao^alia'lottà, 
0 di eBsoro in minoranza; voi, 
intarai alla luco dflPìòIe. ' ' 

^ ;|icfffl ftéonfitta non è stat&'vor-
g ^ e s f l . Va partito.cha ha avuto' 
o tM JÌOnO voti ovi\^4. compattici 
dliiblmtìti» non è un. 'gruppo da di^ 

eiirai. I liljoraìj. (IivÌdei3doai,,.po-' 
ìkm procadoì'àlgU qaella vittoria^ 
^ r J a , propria forza dovrabba 

iorivirai,di iConaeguire.» 

^M oonipiacQtoi-'deUu\ viUoria, 
(laceroìdftir 

:ma'rognato in lìòma dal 
pi^r^ifeo.cba viÌaDna.Rtd«a di tol-
leratìKa reciproca dalla varie opinioni 
poUticha e dal rispetto chft si pro-ì 
fm& all 'autori^ dalla legge.*' j ' 

•r- t s Voce delta Veriiàseriore i 
amttilutatMè^'di 
s] hanno ancora ì 

risuU^ti daflnitiyi. Trtttdvia, si può 
cÒHj^iourézist, j»ffarmar8 mn da oggi i 
che JarUsta. iìbaritle^iQonoordàta' tvm 
moderati e progressisti con prava-
lanztt. di quMti .ultimi, ha; trìoiifato, 

| M ^f{4M* "QHelli che stimavano 
eitfflre cosa opportuna e convenevole 
ptendar^&rtQTi^^ qu'astQ dìesioal ac^ 
comro alla 'im è̂on mólta sollebi-

«naralfi La Mariaora,, 

MTOSKn«nffiw«cjre«B 

ì 

1.1 

i-': 

ieri a Rom*i u 
i > 

* ? ^ ^ ^ ^ ; » ^ » ; ' ; J l t r ì . o . m Q ! t i a , 
sarai, ai asfenatìro. Questa ci pare 

d^Uantsta dolvCrufone Romana per 
le èleìioni amministrative. '̂ •' 

£s0|^ quasto madosimo insuocasso 
% un aigfliScato che i lifaerali non 
8|4Ì3siraalano. La nostra minoranza 
fd minoranza impooonto, masaiinesa 
ai conaldera ras^f^àiona dì una patta ' 
dfi nostri, e la iscrizione fra gli elei-
4t^^i^iànfWm^à^B. di guardiei ^ 
immegàti» uffiziali deirosarcito venuti 
ieri 0 iép l 'al tro da ogni angolo 
d n u l l a , che sopii ;foma^(,quanto 
noi siamo chinesi. . f U ^ 

r ì v è l s ' ^ P d l t ì - iftVìtoflÉf g e n » : 
;MJarBioi-a si aouefì di non potervi, 
uìterrtmira par ragidai dhoTse.' • 

"iULLlìTTlNO ' C O M M E H C I A Ì & ' - Ì 
^ViiMBziA, 13.-* gand. It. 16.2b 76.35. 
:,••;),^20-fr«nch5 ??.03 22.05. -. -• 

I 20 franchi 22— 21.98. 
l : .-^'Sfàe;. Contìnua la solita ca 
tipfiK,! U . -^ Sete Affari oa 

prezzi dobòil? 
T— • i j x ^ ^ 1 n^J—O • • L ^ -L!":- I' 

i mmm: mik 

- — 1 — - J . IH i l " l - H — . H — I II . I . - ^ h . . ' . . i » Il , ^ r ~ ^ l - » j _ - — > • - - • — -

\ \ ÀA 

NOSTRA GQnBiÎ OWDENZA 

'*i 

^ ^ I 
• ; nom,i\Z:giufjkp 

.̂  Oggi i (|«)i}utjiti vacftìiihoro lìiiìrla. 
^ W HiiiiG iòtto, ip&Mìî  i l caldo 
é divenuta soffocante noìF aula di 
Montecitorio, sotto quella plumbea 
volta, 0 lo disc\issloui si naontouo 

I déll'dtriiogfom. lóri fra gli on. Bac-
ìrcalìi 0 Bonghi oì fu raspetlato duello 

1* rl»oratoTÌO!/H nrimo èftest» iprovocante, 
' stizzeso^'NìlJiìfffio .e lil fiòcomlo ri-

spo!te''di; stinta ragionuse coti quella 
iìna ironia cho ÙÌHÌ'WIXÌHÌ Vohqmimi 
del ' deputato di' Cono«;liano. La Ca-
"itiemora tìÌH^uatata del dlsco^ao^^t^l: 
l'on. BaccolU e be^i.feco Vòr^l Tare 
^ricordaijdo che ì\'Reputati non yeij^ 
goho qui -por<.a8sUwe a soamhi'di 
epigrauuai. Oggi si fuiirà'-'la disoiis-
siotié dol progetto ^Stilla r r fò rM^^l 
•Consiglio ^BUp[)àP?o ,0 .poii^sàrà .^ji: 
tmprosaila discussione dell'ultimo 
progtiUo all'orditìB d«l KÌoruo, qi\t)Ìlo 
^W, modìflcasitonì nell'imp#taideUi! 

• ,• •• 

•A 

• ' ^ . H ^ ^ . 

bH X i ^ - \ ^>J-

u on. Bonghi ai è. dimesso dall'of 
mo di raetnbro del Consigliò" supa-
r i # e dalla pubblica istruzioaè-e dello 
oommiasìoni alle 'quali efa stato no
minato daloórisigiio stos^q. 

(Saxs.yd'It(aia).i 
r C 

'.-> 

^^ ' ^ - 'N^^^ - j ^ ^ iK^U i^ i ^ 

1 <: f 

l|iA:TASSA DEL MAqiHATO , 

;i I ' «***!#)l^^^^»^''- I f n f a z i ó n e 
•dalia commiasiono che esaminò il 

1 p^geHo di legga par modifiosaioni 
od̂  aggiunte a'!a leggo sulla tassa 
de! macinatoi 11 • progetto^ lioh Varrà 
inidìacussiono in questo periodo .par-
3affientaro,'a avremo .quii^di tsmpoi 
ad| dccuparnì dolio proposte della 
Commissione. Essa pnasetìtà anche ÌI" 
seguente ordine del gio^qq,: 'l ,,,,;„ 

Li Cainèra, ritenuto per la tassa 
del macinato coma prodotto massi
mo quelh del 1876, invita^ il jnìni^ 
attfro a portare a diminuzione della 
imposta stessa tutti i maggiori pro
venti che si venfloassoro nella esa-

] -zlqha,doUà .tassa. ; 

rlcchcî x.a molalo, MlMi: 0^i''^P. cT)0 
o^gL possa'osfiorUo ffnìtà la discuSr 
sion^.quantunque' ormai la Caiiiora 
BÌa-fidotta ad utia. macchina di vo-
tai!Ìoui^,e^i dop|itatij ;iiiù, olio a di-
'sc,ùtQÌ'0,̂  Repslno afl approvare. 

Oggi éorgem uu incidente per la 
nominji doUâ ^ nuova ComniJssiqae go-

^^aeralo del bilancto, che la preaidoaza 
vuol fare, malgrado la cniarìssimn. 
disnosìjsionp dell'art. 58 del^sltogola-
mwitoV la\ qiiale^^prqscrive . Ch6 la 
Giaata del Bilaucìo duri '*iif carica 

. tu tu la sessione. Io Uoii so che ca-
priccìoBÌa venuto all'on* • Orispi di 
ordinare quuRta nomina e sonn certo 
che o^gi riucideuto che s§rgen\ sarà_ 

Tivaoi3simo. n {* ' •. v *> L.̂  •• -i 
Va tributata una smcera lode alla 

Paniera per aver ieri;accordata l'an-
{orÌKzaziono a -^rooòdeTa ^contro 4'ou. 
OavalìòtU, respingendo-le Ìnginsto>j 
ip-aiiìonalì e iliiboraìi propoStf dglìà' 

I clericali romani; non sanno darsi 
pace pel fìasco solenne che han fatto ' 
nelle olózibni ammiuistraUyu di do
menica. I^rgiornali di: quelpartìto 
tentano, coni' era da aapeltarsi,- di 
attenuare la sconfitta 6r,di falsare il 
carattere della Yoiamm, affermando 
che i veri ì-omani sono i HOOO che 
votarono pel principe Borgliesy e 
dììQ buzzurri sono i 6000 ohe vota--
ronojipei cRudifiati Ubyraji, uiafliigste 
argòinònta?;ìoni fan ridere.: Il fatto 
è cinzie el'KÌoni di domentea fuì-ono 
una conforma del plebiscito romano 

.,G,ch0,:U;pfti"tito clericale fu solenne-
mmite battuto, ,. , 

Scrivono da Torino, 11, al Cor-
riora della sera di Milano: ' : ' 

IMancava léj?i;4Ìa fiate d( Torino: 
il miniatrq de,!} .inturno, e da Roma 
ci :?orivono clis l'assènza fu cagio-

I aat^ dà^un te^le^ramraa del prefatto 
j di:Torlnò bÒn'cH'isi avvinava l 'o-

nuctì.volà- ÌHieotera «he gli ai prapa*. 
rava una •dlmosfrrazi'ina ostile. Là 
popolazìona torinase d suacattibi/is-
simà ed à vivamente irritata per la 
condotta tenuta dalle aùtorità-il 3 

I «iy^no, in occasione della dìmostra-
^aióue degli ,3tudenti.;e perle parole 

'IfiltadaU'on. Kicotara alla Camera 
au'qua'fatti. ì» 

iJ + ^ 

• V Risorgt%énfo di Torino sprive: 
• tìcesi che U'grappo Indipfloddnte 

Uiroli abbia pósta a Daptetia, por 
appoggiarlo,Ja condiziona deirdscit» 
5» Nicotera dal Ministero. L'articolo 
de ùirmo di ieri sera sarebbe il 
primo atWflco. 

^ I . I ^ 

Le modiflcazìoni alla legge Rio-
f-liisza Mobile implicano una M v e 
qjestioae polftioa. Il ìSo eMo%: 

irebbe quello di, togliop,6 ^ ÊtO-OOO 
«taali elettori politici il diritto alet 
™ a . Ora vi saranno varie propo*; 
l\V 5**^"* f iifihlirare che tutti: 
S!;X''̂ f/̂ fM!?̂ ^̂ *«»**"ff«°<>tali:> 

e 3\«Ufc di. stabilire in modo genera! 
"^bdassamonto del conp. Cosi var-

4̂jeM)B a proposito di questa legge 

; ."Obe prossima una grande^uastio-
'" politica. 

j ' j f c . - ^ ^ ; ^ r - j , T .Y„ T H ^ . i - . T ^ 

^ - ' . ^ ^'^''^^ ^^ srado di '^^hiurara 
' ;;f o'iiÈameiìte gi^rpnea la notizia data 
; > qualche giornale c b * . « :(bss« 
mi*^^ invitato a i r iaaugttrazione de! 

• La qriestionè.rpolitiea s'era posta 
da" 8ò nello elezioni amministrative 
isoR^aae, .jgw le ìcondixiom apoeialv di 
questa c^tt^. E ciò dico perdio io, 
& infissimi' credo pessimo consijì;ìip 
.q̂ û llò dì,badar;,tvpppq (il colore por 
Iitiico .̂nojiQ eltìxionp^amministi'ative.' 

• .^Bréo^na^c^oirllhei-ali non scìd-
"piito IVeffj'.ttóUóUà'loro'vittoria con 
aimostra/Zioni sub.jfQuore.di guolia] 
che fu ffitta ieri sera, Ycrsoiè H, 
da duo migliaî iv cìyca.di ,i'agaziii..cho 
andarono a gndar evviva a (questo e 
a quello.e a iìsc|iìavQ davanti al pa-
laĵ zo Borghese. Si foce un'ovazione 
awcbe aU'oa, SeisJiiU Dotiti, il male 
imaginatevi se si sarà confuto!... 
Jil ora di,linirla fiop,queste raganiiate 
•e,ormài npn resta che angiirarsi ebe 
i nuovi cousigiiorivComunaU-ai, mo-

,stHno d e p f della /ìduf*ili=* popolare 
e lavorinp poi migUpramonto delle 
condizioni di questa eitià, che ha 
tanto bisogno di essere migliorata. 

"Nella politica poclie novitii. È og-^ 

f etto di vivaci commenti la gita a: 
'orino del generalo Cialdini, il quale 

CQuftìrV colpito ;e|c4lf|^rftÌìdente del 
Consiglio 0 rlp|r | ì tosto por Parigi.' 

wO^gi ritorn;iro;ìo'a JJoma j presi
denti del SomUo e delia Camera e-
f pn. Depretis./ ' ^ ' 

latrtitlottè rt'sHca, « , attproiratMì 
l'articolo #tìl9o, il quale Totar.miaft 
le «trlbdlToftt dòl Consiglio, "̂ iroce» 
deairttlla votazione per scrutinio sa
grato BopM r i p ^ ^ ^ f e ^ m a ofto * 
approvato coa.-v,^r,llB3' favorevoli. 
37 C0nffari(-.i« • 8̂  aàteriBiont. ' -̂  > 

Sì : delibar» ^j^n^i di c o n ^ r ì t i e 
nel Suo ufficio la Commissione gene* 
Tale dèi bllauoio afflii(j|ndoÌ8:')l*ìacà-
Hco^di-esaminsre^^e riferire au! bi» 
lancio di,p5ijBa,provi»waa*^s^4^$ 
da pieflautarai^nel pròjBSiéo.^t^t-
bro anche so neU'aiituuno^egapnité^ 
rattuaIe;fio?sfoiì& foHso sflfbptì'cMi;^*. 

In seguito si approvano senza cbn-
taatasìoni i duo seguenti progetti dì 
legge,: autorizzazione . a . vendite e 
permute di beni demaniali; cessione 
al éomuna di Roma mèdiunté cor-
respettivo dì una casa demaniale. 
[ Apresi ladiscussiono generalo sul 

progetto inteso a modiSoare Ìa*legg»* 
ituJJ ' imposìa ;dj •• rìcehèéa.^'mcìtlHì si 
quale la Cammisaionrfod ÌIMlftìstóm 
aggiungono una dvBpoMzioae ^fmM 
toh a, par otti i Oontribuontì, poi^ 
questà'tassa attitalnìéìjte iéci'itti liélle 
lisU eiettoralt ammiaisCrativa tì pù-
litiche, continaaranno a rimanervi 
iscritti nonostante la diminuzione' 
dell'imposta chia/sarà consoguonza 
della presente logge. ' 

CòH>é'U^-é^c.mi lalltìggp coaàS 
•un primo acconto dì altra diminu-
;Zion%d'aggravi, promesse dal Mi-
utate^o,^ /*» i ?•> r i '"" - ^ '̂  t% ^' •" 

Hohiano Giuseppe indica lo.oausa, 
cbe a, suo avviso rendono meno frut' 
tiferà questa imposta.- "'̂  H, . , ; 

, La dÌBcasfiione'gaifce è chiusa, 
B tirattaai sugli ordini dal. glorilo, 

'ppopoaii da Corbjtta nai senso ac-
(deimato da Maurogonato per iavi-
: taire il Ministero a pubblicare44"é^ 
ibidi della Commissione d'inchiesta 
so|ra r andaniéntf ; f i qhesta tassa,? 
e «a Corcaaia. per esonerare ali as 
segnatari del fondo itólóaUo^-daofnft- .^ifflembi-i (p io stato maKKiòM 
altra imposta a tìtolo di r i cchezza ' """ -"*- ' ' - * " " - • - - - ^ ^ ' 

-mobile che non sfâ  aà-i^uU • aopra' 
qualunque assegno ^vitalizio, -

; :• '¥^fr^9'>^a(q_,{a. mltrs istanza^ 
perchè dichiarisi non potersi pigno
rare gli strumenti di laropo per da-
bitMidi r^i^bezza mràìila ei| (jsa&re 
esenti da ;^qu8Sta | # ; | a , f Stranie ' Ì ' 
primi due anni, ì nuòvi opiflzii che 
sumpian^^sai*^;;7^,^~,;.-: -
fiepretts nconosoe insieme coi proo-

Pananti ohft4a legge dì imposta' sulla 
ricchezza mobile ha biaogao^ài-essare 
apiendata'^ é' tìii^liorata,^ ciò' clì^ il 
governo proponasi di faì;e appena, cl?^ 
i^ conaiiionì delle fl^an^e lo peretet-
terftnnp,; ma presflntememta noapuó 
ainmettere che fin d'oPa,detBrioial|d 
quale delio varie imposte debba poi 
venir^; alleggerita. : , , , • • 

^ i ptoponenti ritirantì'-tìoro ordini 
del giorno, Djpo alcudò-"considèra-
zÌQflLixaccomandazioai- dì, Engìen, 
Muratori^ D&Menzis e. Lualdi, de-
lifiorasi fper appailo nominale,, sul-
'articolo 1 òhe 6 approvaVó'coh 191 

,^nte ironeriile S^islaiàoff aIloM|ipio 
,'4è)la, tivolaxlone. 

•\. Hélia vicinàéìì^ dér tiJUggio 
.gmmfMrì n$? ̂ .cii-wìiiJkì̂ io di l^e-
den, Ti SODO oinqne com^affn^ del 
IT reggimento fanteria, «oJtóuU co 
mando: del colonnello Knotmg* 

jl^,.Nella vicinanza del forte 'Ei-s-
seroj, du4 .battaglione del 7.8*,ii«^* 
gìmento fanteria Kavagìn ed «ina di-
Visiona della 20^ ;brigata d'artiglie
ria, sotto, il comandqll ileFcoionaello 
• I ^ a r i d . / , * • : 

3. Italia iiìfflRWî  ooBftcca uraachan-
Turtow*ltiÌ: un battaglione dal 77 
reggimento fanteria Tengin, una «ot-
nio dei reggimento di cavallerìa Sun-
Hdéùf ed mia divisione delia seconda 
batterìa dell'artiglierìa Terok. ' 

4. in Ueraol-Aul: «n battagUone 
dal reggimento fanteria Kabardih. 
•ttefofg^tB'itsnm'Wtfiìa dèr,2,reggi.. 
ni^^to.4Qi.(^Bacchi, una. divisione 
Solfai s^ddnaa batteria di TerakW^ 

,?,qttpJi.cqmando,deU'aiutante4olon 
nello EatjanoìT. 

?' •^Ì*,.?J^*^^°'^*''^I4 ^^« compa
gnia dóll'^O reggime^igi^ 
^é[ In Chaflaow-Turi; "due batterìe 

della |0..co«pagnia di brigata- « 
n tìrosnyì (quartiaremeap^al^W 

una divisione della quarta batteri? 
della ,20 br^ata di artigHeria, la' 
terza e^quarta sòlnie del réggiwekd 
dì cavalleiria di Sunschen, e la'.prìma 
seconda fl^era*^sotntff del rflggiracnto 
di «^va!ies-i^j|islar Kreben. 

fc^-^rn^ f ?^>l6imanto dei cosacchi 
pw^Tflrek hanno occupato il ooràona 

nella line* Sunscea e Tarek. * 
A . j S ^ di^bèmando di campo sono 

U eotoncello dello stato maggiore 
Uyìom a spp-Riutànte EfFauI Wer. 
hemS ed il sot^k Taohikoff. -

i 

- ^ 1 . 

w S-^i'rS^' ̂ ^%' gli^J^fficiali Wyror. 
boff^TsOhufkMaUv come pure il 
sptaik Gabaìeff. ' ' • 

+ ' -" .— ^ -

'-\- - - ^ * : : r 1 « - r r ^ • • - r 
• t - ' ' 

^̂  
*K. 

tno, 11, 

pegrìni «ì ritirarono a Banianì. Le 
^ardite d* amba 1« partì ascendono 
a parecchie migliaia di aomini. In 
Seguito air invaaiona del distretto 
mofltonegrino di yassoerichi da parte 
q*uii forte d i s t i ^men to turco, i 
Montenegrini «1 ritìfarono. Il nuar-
tier generale deU-Ujplncìpft Nicolò iU' 
dietregg^iò tìno ad Dstrog. 
' Là Deutsche Èeilun^ ha da %\-

gradb che U principe Milano partbà 
per PloieslTaccompagnato dal mi
nistro dogli astori. ;,;. 

BJ^RLINQ^ n.-.Mr La Oazz^ta 
dell4 Germania-m Nord smaatl-
8C6 l'annamento d-uaa saconda 8ĝ ua• 
dra tedesca^ • ; ,, v̂  

BELGRAlJtP, 12. - ^ La Porta.^fu 
ufficiairaania,*informata del viaggio 
di Milano ikJ*lo6ifc:,n principe par. 
tira posdomani. * ' 
; COLOMfìp; i a „ ̂  Il •piyascafo 
Iipm<p, dena'Società Rabattino, pro-
l^niaata; drCalcdtta è a r r T ^ o ; od 
e; ripartito par Genova. . 

I COSTAHTmOPOLI, 12. ^ La se-
anta della .eàraera del tO'^t^^rento 
fu assaivtutàoJtuosa, .^ Va 
• 1II ministro della flìianze fu attutì-
càto violentemente fra gli applalli 
della Camora. . , 

I PARIGI^a;2. - ^ Cialdini recossìfai 
bagni di %ga t . ' . : 

^^réJ^^f""- f W ' 

Piw»Hte frflnc'ìHtì SOiO 
ft^aèiila franceao !i Oio 

, * italiana 5 0|0 
Binea m Pranàk . -
TvALow mvBRsi 

Ferrovie Lomb, Ve». 

Ferrovie romane -^'^a^ 
Obbl!ga»5om romane • 
Ohtìigwfhni ìombaMe ^ 

Cambio dit Loudra . 
Carneo floir Hfllia. . 
Confiolidtal! inĵ icisu . 

Ferrovie aiietnache . 
Banca. Naasion ala . -
NapoÌGiini (t'Oro 
CauiWo fiu.F;arf^ , 
Camb/o5y;W^^ .. 

'V̂ "̂  incarh 
Mobiliitì̂ e ,' . ' . . . 
Loitì learde 

89 67 

m^s 
, 69 07 

^ ̂  69 80 

220 — 
70 -^ m — 

9ì?S 
3!̂  19 

. 9 SO 
..wi9i ti() 

'779 -Z m 
• ^- •Irt àHi •' \ Aài M£\. •J'' 

; m m 

2 . 

' 4 9 90 

.ym 

J _ i J 
F 4 M J U J - U i ^ 

é 46 
-141 30 

70 -
• j 

• I I I • — ^ ^ - ^ - 1 -

è0 4O 
RI 33 

143.80. 
71 

I 1 Bande «tornerà prosaìmament^ a 

i II granduca Alessio è ripartito. 
i n JWom^eur dice ^che il govorj^o 

non i-icSrrerà ad una nuova proroga 
della camera, ma' non prose altro 
d0ci9|oni, che saranno subordinate 
alla attitudine della camera stessa. 

.̂  j Utì telegramma da Suez smentisce 
p dispaccio di Malta, secondo il quale 
l'acqua del -sanale sarebbe ribassata 
a '20 piedi dalla parte del Mediter
raneo; non vi ftt alcun arenamen* 
t(ì : la navi passarono ieri con sette 
Pietri d'acqua. 

. a ohi T&0&-
jsitasse alla 

DROàSblRlA 
GIUSEPPE GOTtARDI in Via TM-
chia, ufi portafjglio'tsontonenM^Srca ' 
Lj 160 con fattura di generi di mar-
oìerie e una pìccola'memoria, stìnti '̂ 
perduto iu chiesa del Sinto. ' 

' Generosa mancia 
achi portnese al custode del Gas no iìei 
Negozianti un portafoglio copteaenta ; 
L.; 70 circa e diverso carte, 319 , 

1"S rfH*--**i* 

{Ageui!ia Spiani) • 
i-^?-;d 

• J 
t i 

t ^ ^ ^ ^ . 

12. ^ Kars 

\ 

v&ti favorevoli ^ MS9^n<^ ebatrario, 
{Agenxta Stefani) 

:V.M X ' 

"if^r^^- T-- ^ - J i - L - ^ 

t. 

,1 ministri Brallànu o Cogolnit-
siìheanu sono partiti per Pioietsflhìt 
',p*r prendere. le necessarie misure 
colle iautoèìU. diplostatiche ^ j a i l i • 

_tari Hgdw-i^o >S* i^os izIoneW^^. 
darsi dal! armata rumena nelle ope 

TaziQ^V'deU.'armatàrrusaa. La misura 
iCho sarà probabitmecte presa consi
sterà neir iAviaré'il'armata rumena, 

^pèr ìr9ndei*"e'una,vatorQsa difensiva 
nella piccola Vallàohia. • , . •• ::% 

• r ^ 

Alcuni giornali yieunesiJianno da 
Ragusa i seguenti particolari dal 
teatro di guwra montenegrino: 

-Sì hanno i Stìgaanti particolari ri 
guardo al combattimento presso 
Krstac, nel quale i'montenegrini 
tasoiarono sul campo di battaglia 

' » • 

i ; 
^ 
^ • H 

? J 

-y- -. _ ^ 

ÌL ^ 

Parlamento italiano 
Xili Legishtura 

^ 

' ^ f W ^ i ^ ^ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
h frt-: - f 1 1 

L 1 

^- j 

• .? i 

,^ra i morti^^l contano-lO'itfflcia-
li, fra i quali duo capi batÌagÌìoni., 
:̂  Popò ohe. iì^iiontenegrini furono 

s^ogè.atì dalla lóro trincee essi ven
nero tosto attaccati ad arm^ bianca 
dalle nostra Eruppe; più di 300 fu-
*ilìV|>addero nella mani delle truppe 
imperiali. • , i^- . . , .. 

*- L*'onora della- giornata spetta al 
J»W"98Ciallo che di'jde laminoso esem-
p i r di coraggio peì-aonal«; f^ :••..' 

:hi notiaia^ datrAlbanìa sono an
corai sempre buone e si assicura 

'^ahemed Aìì penetrò uel MoUe 

ffp«-.dô o àm0i o^mbaÉtim^ilti;;;; 
.V J 

.ItLIffifiAfatoia-potÀ fa?e ieri â  sera 
una piccoìafpasaeggiata; 

\7h-j. (Costantinopoli l i . ^ 
Continuano i combattùnenti c i ì 

Mbntenegriiii ^«««0 ^ u z e PodgS, 
^ '^a- •:.., '..ir',?: oJ-<i.r, i 

DISPACCI mkl NtftTfiJ' 
£̂  

rjàiata ; coafermiMiì ohe i russi t ' i e t t i , 
aphandonato Qlti-"; lifpktar trovasi a* 
^ovin. : J -

4-M. 

m . BATTISI ZIOl 
^ ' 

Pàdova -—Piazza Càvoìjr -^^ Padoy* , 
l'unicoilópoMtìiWo delle 

aramele Tonrio 
^ 

f 
sartf> Dirby, parI:i,r.J,9 dc.lii crifli 
orièutaiOi- insisteCW n'eila"mece.'i8ità 
di mantenere la- paca' liuiopea, e 
disse : _̂  (̂ stTiiw-̂  

«Dóbt}ìamo essere pronti a dî  
fanderd ;i Jìntìstri î vtoì̂ tìsSi ' quando' 
fossero attaccati, ma dobbiamo ri
cordarci che il più '^àtiàé' dejffX 
teftfési inglesi à quì^to tì^^^'^'i^^ex;-
-iAté'rh pace. » ';•' rl.r - 'i 
\- M^̂ ĥat pascià assiatava aLpranzò. 

; , ̂ COSTANTINOPOLI, i l . -^ Mouk-"' 
tar paaoià;-trovasi sempre dinanzi 
ad Erzòtuin. I giornali furono in-̂  
vitatii^a moderare'ih loro linguaggio 
versd la Greèia'. - ^ [ 

, vPlETaOBDRÓC);'jil-. — Un di-
Spaccio uffloiaia dà Plaioati r^ca ohe 
il 9 i turchi d» ^R«»toiuk e Cala-
rassi -boEtìbardaTOtìo-i? lavori cbé-ì:^ 

* ^Vr^ssi''noni8tt&)rdno perdite; Le 
acqua del Danubio incominciano a 
decrescer*,;-' '• 

Un dispàócìo afficialtì da Kurak-
dara 9 reca che i russi fanno rico
gnizioni verso le fortificazioni avan 
zate di Kars e ohe gli abitanti di 
parecchi villaggi ocóupati dichiaiano 
di YoUr soÈtomeÉtersi. Nelle pro
vicele occupate si stabilisco l'ammi: 
nìatritziofl^e russa,; '; ' m^m'^ •'• ^̂ '•'• 

La Provincie 4 ^ Dagljest'^» Vdel 
T«pek c W c a s o ^ s U a trftaq'^U, ];,9, 
stato saai.^rio dpUo truppe,è -asMu? 

HONG-KONG, 11. -^ La ^brooor-
vetta Cristoforo Cotomho g^mta A 
l^àniUa, Tutti fl,A<jrdo atannb baaa. 

CANEA. U . — È arrivata la O/,Q. 
noniera Palestrom, ^^i^' 

.;. ,METELÉNÓ^:.^Ìv#il-.è Vrivato 
l'avviso ^uthion, 0]^ toccò' nella 
travopffats a Lenauo a T'^nedis 

:. NAFOLl, 12. -^'Strimano^ è-par 
tita la corvatta Guiscardo. 

i ^ ^ ^ b ® ^ Itì - I poaiaii italiani 

Bnbattin^bj sdb<P*4VWv;ti iWi, e prò-

^ I Un dispaccio d& Batum annunzia^ 
Tipo scontro fra un dìstacoamentg 
^lirregolari, che vacarono la fron 
tiara,,(^ i russi chexfesciarDuo eia' 
| a e niifrti e Jre pri^lb'niori,^. 
;|ÌUaj|ispacoi*ì;da S^am-lCftlà an^-
b^nzia'. r or^^izzazione di batta-< 

,5Uoni|.volQotairi-*iiadi|ei>i. -«Ĵ - <*( 
:" ÌUniiiispatJOftK dei ^varna tore ^ ' 
Sjria ànounzta" la di^fattaxéi 'an^ 
tribù dì ribelli^ Ai • • .•-, 

. Bui^AREStClS. - ^ i a u r e Beveria- i 
i|l|Utì ft̂ Touo psi^e riguardo ivgli stra'-f 
nJori e nazìofflili, U.-cui preaunza 
n^i di&torDi ^ g U edorcìtt russp "& 
rumeno non è. s aÉBcióntQmente gm*C' 

,|tìflcatf. ^i 
!| BRliXELLJS; 12:^ L* '#80ci^ 
alme liberale di Anf^rsa invtò^ la.. 
ileperaziona lìberale'^ì^ convocare a 
Biuxelles tutte lo asS^ciaziqai Itbo^ 
[^li del Belgio per domandai^ al Rft̂  
Ì4l;enaà sauzìom la leggo elettoraie^ 
VliPARIlGI. 12.:;,-- $)mbra che W. 
Commissione dll^' bilàacio proporrà^ 
alja oam^r* ^ì^'^yoll^ il ®3nto dtT 
llduldaiionià, ^ ft^ raj^poggorà 11 fj tìnto 
^ijvotivre a, b ìa^ io-ual caso: cheli-
Itinistoro %on!.,8Ì ritiri di%:«̂ ozi ^l. 
iìjqto di, biasimo ohe «sguirà^'iàil' in't 
toj'pellanza annunziata pai 1Q giugno. 

; 4 p progetto di riunione plenaria 
delh sinistre prima dol 't6 incontra 
dpjtosizione, la sinistra foltìodp'-evir,, 
tafe alia vigilia della'rioonvociliitoatr 
della Camera una dimostrazione ex " 
tra-parJamantare. g . % '^#^ 
^ INEW YORK. 12. - L I efu^rk 

,^d68oa dal Biitioo Ò attofta a Ma 

.5 Î ONDR ,̂ l i J^tìmer^^M Ó'Q-
m^UÌ; _ TjisciUibna sulla''^ropo^tìi 
.^ij abolire là. pana dì'morte ; la pro
posta è ic^^pinta con -l^g^^aMiTWairb'' 
5Q : (?M/Varrfr*CQBf«tà :̂l'tessersipn9^0)jQ-
4MuPj«ro dflglroralciai sia diminuito 
!ft^l paesi ove la pena di morto è 
v»1»0l4t^ 

olol Co^nl do 
della rilaomata fabbrica 

MILANO e BARATTI di Torino 
DEL 

Biscotto al^l'^osfato di Gale» 

i.t^ei iambini ^ 
% dfll geSuìno e pS^ge^olo ^ 

. LiguorB S. mnlUol 
Lo atesao Negozio è fornii^ di l la 

copicRMK assortimento di C a s ' i ^ -
j u n ^ p . flSoitfbonaere e-si^tk-

Guardarsi Htìh Contraffaffirtìii 
'•|wr S7 Anni.esperimentati.. 

eparati^d'ànatgriia 

Non hav^/l meno iiiù. effniaGC e im-

piombo Cile oguuna sr^può feciljc[e^^(e 
(̂ se»zft (Joioro porre nel dcnte^iav'o; n 
tb^tì lcrisce pei, fortemente ai pe$ti dpì 
dfiDÌF ê della gengiva, salvando H dente 
stesso da ullerìor guâ îo « doWrtì. . 

••^,^„^^a A n a t e r i n a T̂  feapoa 
del dottor POPP 

/ ^ ^S5^?'iore spî cifico pei dolori di dents 
'"'Tignatici e DC!" ìe infìa"im:r;inui ett fìu-
Bagioiii ddfe gengive, essa S(!Ìorìie U 
tarlaro che sì [orma, sui denti, m im-
[lertìstfe che si riproduca ; foî Ufìoa i dot^ 
rilassali e !e gengive, ed alìo^tunando 
da essi ogni niiUeriu noiìvii, dà nUa 
w ) ^ una grata frfìdchezzî  e im\\& alla 
nedesima qualsiit^i aUlô clUtî VÙ dopo 
ivflTjìfl fatto bievlèsuno uso. ; ' 

a t̂a Aniterina pei desti 
deNottor Popp. '^^ 

_Uue3lo preparato màntitthe la fresdiei-
z$L e purezza. daiValito^ e «erve oSlry-idà 
* dare ai dniU-ì un aspetto biancliì^suno 

f-̂ LÌueeute, ed ìmpT-dire chq ai guastino, 
. pi ^'^KÌitoac*vfc:K(ìttgive. 

PtGztó 1 . 3 e U i .»0. 

A 

0TI21B DI BOBSA 
> - » L 

11-

«1 .4 

I 
Ppasègues^aa'Mì^fè^^ne'^^llari-^ 

formadgi Omì?fgì!o"9upci'ìor« "dS! 

ì 

ÌÌÌPester Uoyd ha da Pietroburgo 
ohe la sollevazione del territorio di 
Terek non hs-tqueir importanza, co
me i^fogll tlfSòiàllrtt'aamBlionQ far f 
^redSfef'It de t t r ^^o r i^ lWnt^ ' ^ * ' 

!t*tìflia d»H&ppe/ft 4; 

arriVjitò l'av
viso r^tfe^ifa^^l^^snìente da Sira. 

^ ,.:r.r- ,—«r .-ij-,.ihi da Catfaro, Ig , 
î - ' %tó.,japÌuiiUìloaidto combattimento 

LpiJdfA tpe mesi 

VvmtUo mziomÌQ,. . | È 
.Oplil. i\^h labaccUV . 
Bjiriica Niizionale , , 
AsióiùtiuéridiMaU, , 
^bWigàEj'nieri^onali/, 

^Uftim getierftle . , ^ 
Bftàea Ualo german. , 

Gòif^iMo ìiî itiAé ':' 
Kendn^alUna , , 
I-Ònibarde, * . , -
T r̂co 
Ci.Tibìo su Heriìno . 
Bi;uuoe 
ypagnuolo * . . , 

*^ 

lì 
76 30 

27 37 

76B) 

27 37 

v ^ a - M e ^ e i - a l o j J ù i D e n t i 

fa pulisce'ì^eiit! in modo tale, che 
,/^e'idonR uso giornaltero non mX^t ol-

l'anUiia dai meaesimi il lartaro ol̂ d vi 
''' li forma, ma acfirt̂ sce la d*'liciilietofi a^ 
|)#"bÌaHcb.iìffii dello :i^nal(o.,'- ^ ^̂ -1 

Pasta Odontalgica 

den»; a 
Cent.*» 

•̂•-OepOBifo si può avév^Bin Pa3ovi"Ììlp 
v'umaclii Covnttli ,̂ Rubarti e \rrigoTiv 
— Ferrara Navarra — Coneds Man;i)f>tfi. 
— Tre 'iào Riódòni, Zannine eZan'eitì. 

ViJj.ìMi Vafr'.^-- Ve««"t»: ntìttjT r̂, 
i^JB^f iffl, Catiolajji'Qaoi, Agrària •-•i«i 

1,, Prnnitn"S'i <Hrardi. —• iltountt-Ra;; 
r;Uii"-al.ovÌgi>..ÌWBfio, ^. S . - ^ - S / É 

^\^ 

— ' ravviso BiUMU'Sì la quarta par 

'•^'spK'ì^rÀcSJ^ 

833 
1900 — 
238 ~ 

7à3, - m^-
1 1 < • ' • 

J13S -
1892 m 

1342^ 

•"•mk-. 

94 318 
e» i t * 

j-'Yr^=^?Ì?3r+r?SÌ!;^ 

zi 

8 3(4 

ttìSiS 

69 Il2 
U -18 
, 8 3J4 If 

" • L I 

IO 3ia j 

sontitziouH di edtijTuu4 i!ÌiiL:tiatìcV i;'d 
ippici, -^ Ore 9, t 

ORÌ1Ì C!«ar KQT)F:STUK S^mn 

74on« Hi n^a tomw^ . -— Ora ( ì ' a é . 
I . ^ ^ ' j 

OlAUtììNO BKLIi'Al.LEtìKIA. — ApartO 
d. giJ nj b di SìTn cuD cincorto dì 
ba d-. 

•ì^fiS 
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^ -

^<:3oi" 
- . ^ 

^ -V - ' "̂ i - i V 
i? /5 

I -̂

; v !^ 

^_i 

l̂ aaaastì«i?ìff.-iifnAì;ge^- ĵ?a-^^^T4g^ tV 

^ 

' . ' ' 
-. 

I -

' . 

%tt̂ *̂̂ ^M* 

SZ'frTì^y-Y^'^. :a" AlLltA ^•BV^fliÀ'^'j 

^v 

^ y ^ÌM"^' 

E ? 

i.̂ --^ 

f HÀTO tìSLLATàliLE 
j y -

T ^ 

^1 ^ 

^ ̂  

Òggi H / i f i S a ^ o o r c a a L *f i5 cóTî .' 
aue grandi e Straordinario ra|ìpre3entazioni 
«queUrl aU« ote « pom- ed ftUft ore 9 dt 

Alia lìapprp3eritaaÌD&e delle bi% 6, ipitétì 
eonó ribftsî aii, di^h ^ ' 
PaiMI POSTI (., * • SECONDI POSTI Cent. «O 

GALLERIA CenL 30. . , 
IFar.c'mlli ed ì Blgg.MUil&ri e Sergenti ca
gano la metà in imte le rapprepenlarionì. 
Primo debuto del aig. Cartolato aasiGme 

atlaaua Compagnia, vi ai dsrà con grande; 
sfida di lotta con due fortissimi giovani ,̂ * 
padovani. InoHre prenderanno parie i mi
gliori artisti, tì*Ila Compagnia con le loro 
Borprendenìi produzioni equestri-ginnastiche, 

produzioni di cavalli ammaestrati in ambo 
le scuole, e presentazione dell'Acino ammutì; i 

< . ' I 

H . H 

4.»! 
t > *-x. 

•"* 

:_ POLVERE 

Dentifrici 
"•L 4 

ftHtL 

r S 

I 
4 

- ; 

•i ì -

,M«dlOfli£Eienti InflcrUtt nel codice ^onictale n̂ anoeso,̂  (là ̂ iù ÎÌSL dlsilntione che ai 

Itelo 
_ _ •tìUch 

i signori dotlori ChavalUer, EèvoU e O. Henry, prole»* • . 
mrì e membri deir Accademia dt Medicina di PnrigI, constatato in uà rapporto ofD- | S 
cial« obe dal 2S al 30 por cento delle Imiiazionl o contraGGulonl del Sciroppo e P&ata 
Bertfcié non conlengoao Codeina, j , ^ . . . ••- . ^"' ^.'-

AgenU giSnerali per rUalia A* mPioi i I o Cf VIMWI e Bcwl» ^ la i io ; SmVef«. 
MapoU; ìundOnTorino svendita In tutte lo primarie farmaciod'ltalift. 

n-a^«_r^^ 

poiea ottènero in Francia per un rimedio nuovo) mt io loro tìmarcotoiu prppflatè 
comro le naii«fp£i«loEiL il crlppe* la biedaetilte* e latte lo maflattlft «i 

ÌVOr>lflSAr^^GiRacuaammalato dovrà efligr"-^*""-"-»'-"-" -^ 
aoscìUla »fittTii(% avetvdo \ sianoti dotlorV 

SORflMlTA 

^ 1 

V i 

J_r 

s 

^ ,,„!mKrtTTo 
; yAVORKVOI-E 

eONSIGLIO 

^ CdiriA d'Abcifi ic? V'Oli. — Pjrtparaiiono la pia comoda M T larptti^fthì l v«cio«^tì"~»ii»!2ì 
' iMsiitrQ (K\or« uè procurare dolor*. - Hatroma pnllttìisaft. . J , 

•^ c-^'fK ì f 

f 1^ ^•t . 

H . ^ - L . r . 

.'f^iy?... 
Asione sicura o. regolare. «» Incttepeusabltn ai madioio^ 

J^jmrta tj^rdt mrtt^erdidel €éiùic(inte t eiaicun /o^Uf> d^'cla carta portitno il none ffAIbcwpejrOM. 
oaito in tutte le fftnnacia tì prca.^a r iatanWra. 7S, r. dtt 6'*nbòtirtf St-Denia, à TAUitii 

^ 

P I ET nW^'B P E R A N B t O 
/̂  f̂ cfilo SfafjifÙJiefc'io e /Josfo ùi una f/e/ii! niu amano •• " / . 
posizioni della Yahugan^ècùntaòmpiiidicenlu 
S<an$Gf^mtìàffè,SaiadÌcènvenafi»r^ecc.ece. \ 

\i 

u - •- ^ì 

' • - ^ 

Bepoii 
t u a ti t£OV «no la e i ^Kule lU QA^nlvi. 

u?« 

? ^ 

-_^^ 

S, P l a c a dò r o p é r a , F a r l g t 

r̂ r *̂  

J 9 l i n & ^ ^ ^ i l ? • 

h V 

. 1 ' . 
•é 

^ - - J i f f * ^ ^ ••"j ^ ' T-^^^^Z^^ !*fJ[.!.l.'J"' • • t ^ J 

i r 

lEÌehitìa infama, 
DÌle « présorra-
tiva, Lasolaciie 
guarisce senza 

nulla. Sì trova nello principjilì t'armacie dei mondo, ed a Vurì^i presso <Slollo 
Fer ine, ^Farmacisti», w% vm Richelieu, î uucetìsore dei sisinor llrou.. 

É . , . „ u I T t i ^ i i 

^ p ^ M . ^ . - ^ " - ^ • • ^ • " • - • i . v 

PBEZZI D E L L ' H L B E R G O 
r lABUi Pràtìŝ ii GèMpf.S.tO - )LI" lAlUaianw 6 Gena Slor.l .40 
STANZA al I puio eoa DUE latti a raaì8ÌÉodi FÌdh.2: ,U. 

Uem idem,, con UNO lotto idem „ tJ!^ 
Idem al I jpiaad a aeî a a H;pÌRno, per oghl lètto ;',' r • ,60 

"^'13^ NO. Giòrnahniìyité.epersimjoìa persona solai 20 di servizio. 

Lettiere in ferro tulio con elastico'di bllimo gusto; tìcccUonte cuqlnn, 
il pronto servigio, la generalo polixta^ nonchfì tutte tó oomcdlUi interiv^ 
di (lucalo STABILIMKiVtO lu^iiìgjinoil fiolloseritto di nn numeroso concortìo. 
Si parta pure ja lingua MalluuHf ttcdcfica o A-nneGAe. 

3 302 PIETRO SPBUmiO 

. ^ 

^.. 
^•^^^-ì 

V n 

z,-^ 

-K—=M 

r -

\ H 

^^•4 

1 

stii^.i/-^"'- -'-tft4^C?Hi*Tjyierft**itJrT.fl*2^"tfi*^^ 

• r j u ^ \ ^ _— ^ • ^ 

"1 

> - ^ : J 

1 ^ 
1 ^ 

i I 

MEDAGLIA 0 £ L fVlEFllTO 
air EspoBiiloEio iJt' Vit̂ nrifl 1H75-

Si ima preitQ 1 principili frfiimnUri. . 
-^^ 

• m V ^ E m f v . b^*b^^^ - -" * * ^ . ! Ì r^n-» 

e suol principali contorni 
Prezzo L. 6 

*? 

! . 

^ I 

1-, fi 

^ 

f T 
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